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garte R¶túale
TÆlGGI JE J'3]iBC19JDTI
Al utsmero 200 della raccolta ujßcigle delle leggi edeidecrets

del Regno contieng il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazini di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Viste le leggi 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 26), e

24 luglio 1887, n. 4785 (serie 3a), il Nostro decreto 25
diceinbre WS7, n. 5162 (serie 8¶, convalidato con la

legge 30 giugno 1889, n. 6183 (serie 3¶, e le leggi 30
aprile 1899, na 168, e 4 dicembre 1902, n. 506;
Sentiti il Consiglio superiore .dei lavori pubblici, il

Comitato superiore delle strade ferrate ed il Consiglio
di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri sogretari di Stato

por i lavori pubblici e pel tesoro ;
Abbiamo deorotato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata e resa esecutoria la Convenzione stipu-

lata il 5 marzo 1906 fra i ministri dei lavori pubblici
e del tesoro per conto dell'Amministrazione dello Stato,
ed il signor comm. Dario Centurini di Alessandro, quale
legale rappresentante della Societh veneta per costru-
zione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane, per la
concessione della costruzione e dell'esercizio di una for-
rovia a trazione meccanica, a scartamento normale, dalla
stazione della Carnia della linea Pontebbana aVilla San-
tina, per Amaro e '‡ohnezzo.
Ordiniamo che.il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1906.
VITTORIO EM NUELL

Smaar SONNINO.
Canxam.
Luzarri.

Visto, 11 guardasigilli: E. SAcour.
N. 19 di Rep.

CONVENZIONEper la concessione della costruzione e dello eser-
cisip della ferrovia a trazione a vapore ed a sezione nor-male dalla stazione per la Carnia sulla linea Pontebbana
a Villa Santina:

Si prometto:
Cho per la costruzione ed esercizio della ferrovia dalla stazione

per la Carnia della linea Pontebbana a Villa ßaatina, un Comi-
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tato promotoro ha presentato regolare domanda corrodata dal re-
lativo progetto studiato dalla Socioth Vonota per costruziono ed
esereizio di ferrovie socondarie italiano nell'intendimento di assu-
mere poi essa direttamente la moneessione.della ferrovia stessa;
ultimata Pistruttoria a sensi.4i legge, fra.le LL. BE. il comm.

Ing. Pietro Carmino, ministrordei, lavori pubblioi, ed il comm.
prof. Luigi Luzzatti aninistro del tesoro per conto dell'Ammini-
strazione dello Stato, ed il comm. Dario Centurini di Ales-

sandro, quale legale rappresentante della Società Veneta per co-
struziono od esorcizio di ferrovio secondarie italiane, come dal
verbalo del Consiglio di amministrazione di detta Societh in data

22 febbraio 1906, di cui allegasi alla presento un estratto in copia
autentica in data 23 seguente, ai rogiti del dott. Gio. Batta Mo-

din, notaio residente in Padova, si à convenuto, si conviene o si

stipula quanto segue:
Art. 1.

Oggetto della concessione.
Il Governo concede alla Società veneta per costruzione ed eser-

cizio di ferrovio secondario italiano la ferrovia a binario normale
- di m. 1.445 dalla stazione per la Carnia a Villa Santina, misu-
rati tra le faccie interne delle rotaie ed a trazione a vapore che
il 'concessionario si obbliga di costruiro ed esercitare a tutto suo

spese, rischio e pericolo.
La concessione ð fatta alle condizioni della presento convenzione

o relattvo capitolato o sotto l'osservanza dello vigenti leggi del
regolamento n. l. approvato col It. decreto 21 ottobro 1863, n. 1528,
e degli altri regolamenti omanati o da omanarsi, in quanto non

sia diversamente disposto dallo condizioni prodotto.
Art. 2.

Durata della concessione.
La concessiono avra, a decorrere dalla data del decreto reale di

approvazione,ladurata di anni70, al termino dei qualiil conces-
sionario consegnerå al Governo in buono stato di manutenzione e

di conservazione tutte le opero costituenti la ferrovia e suo dipen-
denze, quali sono indicate nell'art. 248 dolla legge sui lavori pub-
blici.

11 Governo acquisterà a prozzo di stiina, e nei limiti richiesti
pet un regolare oseroizio, gli oggetti mobili di cui all'art. 219
della legge sui lavori pubblici, ancora utilizzabili in servizio della
ferrovia concessa.

Oltre gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 218 e249,11eon-
cessionario avra quello di provvedere a che sia assicurata la pos-
sibilità di continuare il servizio oltre la scadenza della conces-

stone.

Percio tutti i contratti che, per qualunque oggetto attinente

all'esercizio, verranno stipulati dal concessionario per un tempo
eccedente il termine della suddetta scadenza, dovranno essere pre-
viamente comunicati al Governo per la sua approvazione.

Art. 3.
Caux ione.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della ferrovia
il concessionario ha depositato a titolo di cauzione la somma di
L 8390 di rendita n titoli al portatore del consolidato italiano 5

per cento, come risulta dalla dichiarazione provXi.soria n. )64 ri-
lasciata il 2 marzo volgente dalla Cassa dei depositi o prestiu.
La caumone suddetta sarà restituita a rate, fino alla concor-

renza di quattro quinti, a misura dell'avanzamento dei lavori e

delle provviste; l'ultimo quinto sarà trattenuto fin dopo la finale
collaudazione che avra luogo durante il secondo anno dalla dats

dell'apertura dell'intera linea all'esercizio.
Art. 4.

Sovvenzione chilornetrica.
Per la costruzione o por l'esercizio di questa ferrovia lo Stato

corrisponderà, por anni 70, a decorrero dal giorno dell'apertura,
regolarmonte autorizzata, della intera linaa all'esercizio, una sov-

venzione annua chilometrica di L. 4800 sull'intera lunghezza della
linea, misurata dall'asse del fabbricato viaggiatori della°at'zione

por la Carnia al termine del binario .di corse nella staziono di
Villa Santina.

La liquidazione della sovvenzione sarà fatta in base ad una mi-
surazione da eseguirsi in contraddittorio dopo l'apertura all'eser-
ClzlO.

Agli efetti, di tale liquidazione, sulla lunghezza che tra i sud-

dettifstregi ð prevista nel progetto di ma,ssima iti km. 19.332
non sara tollerata una eccedènza maggiore del 2 por centò.
Il pagamento della sovvenzione sarà fatto in annualith posti-

cipate.
Por .i periodi di tempo nei quali l'esercizio dolla linea venisso

in tutto o in parto sospeso per cause non derivanti da Ÿoria mag-
giore, debitamento giustificata e constatata, la sovvenzione pei tratti
non esercitati non sark dovuta.

Art. 5.
Partecipazione dello ßtato ai prodotti delfesercizio.

Quando il prodotto lordo chilometrico abbia raggiunto la somma
di L. 8400 lo stato parteciperà sulla eccedenza nella misura del

30 por conto ; questa partecipazione però non potrå cominciare

prima dell'undecimo anno dall'apertura della intera linea allo

esereizio.

Spettera anche allo Stato il 50 per conto del prodotto netto del-
l'azienda in eccedenza del 6 por cento, computato sul capitalo
azionario approvato dal Governo. Nel caso di ,azioni ammortizzate,
e sostituito con cartelle di godimento, detto cinquanta per cento '

spettanto allo Stato sark commisurato alla eccedenza dell'uno per
cento.

Art. 6.

Bilancio e conto speciale dell'esercizio.
Por la determinazione dei prodotti, di cui al precedente arti-

colo, il concessionario dovra prosentare ogni anno in doppio esem-
plare al Ministero del lavori pubblici il conto speciale dell'eser-
cizio compilato in conformità delle norme che saranno stabilite
dal Governo.

Il bilancio della azienda dipendente dalla presente concessione
sarà tenuto dal concessionario separato e distinto da quello di
qualsiasi altra sua gestione.

Art. 7.

R is e at e o.

11 hoterno avrà la facoltà, dopo trascorsi venti anni dall'aper-
tura all'esercizio dell'intera linca, di riscattare questa in qua-
lun'lue tempo, previo diffidamento da darsi al conenssionario un

anno prima della scadenza del ventonnio, o, scorso questo, un anno
prima dell'epoca designata per il riscatto, corrispondendo per tutta

la restante durata della concessione un'annualitå eguale alla terza
parte dei prodotti netti ottenuti dalla ferrovia nei tre dei cinque
esercizi annuali immediatamente precedenti a quello nel quale
avvenne il diffidamento, che diedero prodotto maggiore, dimiriuita
dell'interesse 4.50 per cento sul valore di stima del materiale
mobile e di esercizio al momento del riscatto, o sull'ammontare a
detta epoca del relativo fondo di rinnovamento costituito a tor-
mini del seguente art. 11.

Medianto la detta annualith o capitale corrisþondente s'inten-
duranno acquisito allo Stato tutte lo opere componenti la ferrovia
e la sue dipendenze.
La sovvenzione governativa da comprendersi nell'annualità del

riscatto sarà trasformata in quella corrispondente al periodo di
tempo che rimano dal giorno del riscatto al termine della oon-
cessione, salvo che il concessionario non domandi che gli sia oon-
tinuata la sovvenzione por il periodo st9bilito, ed in tal caso l'an-
nuahth di riscatto sarà calcolata escludendo dallo attivo doloonto
di esercizio l'importo della sovvenzione, e so il prodotto netto sarà
negativo, la differenza sarà dedotta dalla sovvenzione stessa.
L'annualità di riscatto. potra essere convertita in un capitale

corrispondente, col ragguaglio del cento per cinque da pagarsi
all atto del riscatto.
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Art. 8.
Penalità per eccedenza di termini.

Trasoorso infruttuosamento il termino assegnato all'articolo 2
dell'annesso ospitolato per la presentazione del progetto eseoutivo
rodatto nel modo in detto articolo indicato, il conoessionario in-
oorrora, senza bisogno di costituzione in mora, nella dooadenza
dalla concessione o nella perdita di metà della osuzione che
sarà devoletamallo Stato. Potrà perð essergli accordata, purohð
riohlosta prima dolla soadonsa, una proroga non maggiore di sei
mesi' ovo conoorrano riconosointi motivi.
So il conoepsionario non inisierà i lavoti. nel termine assegnato ,

all'art. 8 del detto capitolato, dopo una formale ingiunzione fatta
intimaro dal Ministero del lavori pubblioi, inoorrorà, allo spirare
dol nuovo termino prefissogli oolla ingiunzione, e senza bisogno
di altra oostituzione in mora, nella decadensa dalla conoessione e

nella perdita dolla intera causione, la quale sara devoluta allo
Stato.
Ove conoorrano riconosoluti motivi, potranno essere acoordate,

.se-ohieste prima della sondenza, prorogho che nel loro insieme

pon sypereranno la durata di en anno.
. Tali proroghe s'intenderanno estese al termine fissato nello stesso
art. 3 per l'ultimazione dei laxari.
So dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese-

outivo i lavori non saranno avanzati e le provviste eseguito in
mpdo da rendere aloura l'apertura della linea alPeseroisio nol ter-
mino stabilito nel citato art. 3, o como sopra prorogato, il con-
oossionario incorrota puro, salvo comprovati casi di forza mag-
gioro, in una multa di liro oento por ogni giorno di ritardo; tale
multa sark prolevata dalla osuziono, so il conoossionario non prov-
vederà al pagamento.
Dooorsi pero sei mesi dal giorno in oui sia cominciata l'applica-

ziono dolla multa senza cho la linea possa aprirsi alPesoroisio,
il conoossionarlo incorrera, senza bisogno di costituzione in mora,
nella decadenza dalla conoossione o nolla perdita della intera cau-
zione, fatta doduzione della somma complossiva che fosso stata

pagata per multe e osservato quanto dispone l'art. 253 della
leggo sui lavori pubblici por la parte di cauzione già restituita.

Art. 9.
Valore delle opere in caso di decadensa.

Noi casi di dooadenza contemplati nol procedonto articolo o

nella conseguonte applicazione degli articoll 258 o 253 dolla logge
sui lavori pubblici, como pure nel caso previsto dall'art. 255 della
stossa logge, la stima devoluta ai tro arbitri inappellabili, da no-
minarsi como all'art. 14, si limiterà al valore delle opere e prov-
visto esistenti considerate fuori d'uso, e per il prezzo ohe se no

ricavorebbe potendolo rivendere immediatamente e sempre indi-

pendentemento dalla loro destinazione allo stabilimento od eser-

eizio della strada ferrata.
Art. 10.

Rinuncia di privilegi.
Il concessionario rinuncia ai privilegi, diritti di preferenzo, in-

dennith e compensi di cui agli articoli 269 e 270 della legge sui
lavori pubblici cho gli potessero competere por diramazioni, inter-
sozioni e prolungamenti di linea nonchè per le linee laterali, re-
stando in facolta del Governo di, provvedoro alla costruzione ed
all'esercizio di osse dirottamente o medianto concessione a chiun-
que esso oreda, senza casore tenuto in qualsiasi caso a compensi
od a risarcimenti di danni a favoro del concossionario stesso.

Art. 11.
Costituzione di fondi speciali.

Non oltre dieci anni dall'apertura dolla ferrovia all'esercizio il
concossionario dovrà iniziare la costituzione di un fondo spoeialo
per la rinnovazione del materiale metallico d'armamento; il fondo
aara costituito di L. 70, 100 e 120 per ogni ohilometro di linea,
aeoondo oho 11 prodotto lordo non superi le L. 6000, 9000 e 12,000
rispettivamonto o di L. 150 so il prodotto atosso supora lo
L. 12.000.

Pel materialo mobilo il fondo suddotto sarà costituito da una

quota annua eguale al 2.50 per cento del valore a nuovo del ma•
teriale mobile in servizio nell'anno.
Le sommo di ragiono del fondo por capitale od interessi dovranno

essero investito in titoli a debito dollo Stato, o da esso garantiti,
ed il concessionario potrà valorsone, sotto la sorveglianza del Go-
verno, agli scopi poi quah il fondo stesso 6 atato costituito.
In caso d'insufHoienza di detto fondo, il congossionario rimarrà

ogualmente obbligato alla osecuziono delle opero allo quali avrebbo
dovuto provvedere a carico del fondo modosimo.
In oaso di deoadenza della concessione, l'intero fondo specialo

passerà in proprietà dello Stato, mentro in caso di riscattà o di
sendenza dolla concessione passerà in proprietà dollo Stato sola-
monto quella parte oho 6 destinata alla rinnovaziono dol mate-

rialo metallico d'armamento.
Art. 12.

Tassa di sorveglianza.
Dalla data del dooreto Reale che approverà la prosente confon-

zione, il concessionario paghora annualmonto al pubblico tesoro la
somma di L 30 per chilomotro di linea in corrispettivo dello
speso a oarico del Governo por la sorvoglianza dolla costruziono
o dell'eseroisio, restando stabilito cho il pagamento sark integral-
monte dovuto anche so saranno accordate proroghn all'ineamin-
ciamento dei lavori.

Art. 13.
Tasse di registro.

Il presento atto di concessione e quelli con cui fosse dal con-
cessionario allogata la costruzione o l'esoraizio della Iimea, o
coduta, previa approvazione del Governo, l'intora concessione, sa·
ranno registrati col solo .pagamento dol diritto fisso di lira una.
Saranno parimonti soggetti alla sola tassa fissa di lira una i

contratti riferibili alle sovvenzioni o concorsi dello Amministra-
zioni locali o per ogni proprietà, gli atti -rolativi allo espropria-
zioni dei terroni ed altri stabili necessari por la costruziono dolin
ferrovia concessa o dello suo dipendenzo ad anche quelli por i
auncessivi ampliamenti autorizzati.

Art. 11.
Questioni.

La decisiono dello quostioni d'indole puramento tecnica à risor-
vata al Ministero, sentiti, secondo lo rispettivo competenze, il Con-

io superiore dei lavori pubblici, ovvero il Comitato superiore
le strade ferrato.
Quando insorgessero altre questioni por l'interpretazione o per
I eSOCOBIOne della presente convenziono e dell'annosso capitolato,
eit il ognoessionario non si acquetasso alla risoluziono cho no sarà
Proposta dal Ministoro in via amministrativa, sentito, occorrendo,
si Consiglio di Stato, guello di tali qucationi cho a senso della vi-
genti leggi fossero di competenza dolPantorità giudiziaria, sa-
ranno, dalla parte oho vi ha interesso, sottoposte alla giurisdi-
zione ordinaria di Roma, a meno che le parti, con apposito atto
di compromesso, non preferiscano deferirlo ad un collegio di tre
arbitri, i quali potranno anche essere autorizzati a pronunciare
como amichevoli compositori. Ciascuna delle parti nominera il
proprio arbitro; il terzo sara nominato d'acoordo, o, in difetto.dal
primo prosidente dolla Corto d'appello di. Roma.

Art, 15.
Domicilio del concessionario.

Il concessionario, per gli effetti di questa convenzione, eleggo il
suo domiollio legale in Roma, dove dovra anche tonoro la sede
degli ufBoi di direzione e amministrazione della ferrovia conecesa.

Art. 16.
Validità della convenzione.

La presente convenzione non sarå valida a definitiva so non

dopo approvata per dooreto Realo, registrato dalla Corto do <onti.
Fatto a Roma, quest'oggi, cinque del mese di marzo dell°anno

millenoveoontosoi.
Il ministro dei 3aeori pubblici

CARMINE.
Il ministro del tesoro
LUIGI LUZZATTI.

Il rappresentante della ßocield enneessionaria
DARIO CENTURINI.

GlmGORIO YALLE, teste.
lGNAZIO RENIER, teste.

Avv. ETTORE GIUSTI
segretario delegato alla stipulazione dei contratti del Ministero
dei lavori pubblici.
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R 380.
Beduta del Consiglio d'amministrazione della Società vencta por

costruziono ed esercizio di Toriovie accondaríe italiano.
Èadova, 22 febbraio 19W.

Presenti i signori:
Da Zara comm. Giuseppe, presidente.
Centurini comm. Dario, vice presidente.
Borgnini cav. Camillo - Clementi comm. Bortolo -- Cuzzeri

Giacomo -- Giudid6 cav. Alessandro fu Giuseppe - Guidi di Bagno
march. Giuseppe - Loleo avv. cav. Bartolomeo - Odero cav. Mi-
ohele -- Post cav. uff. Romolo - Rignano comm. Alberto- Rocca

comm. conte Riccardo - Scheibler conte Felice - Trevos comm.

b tr. Alberto - Vanzetti comm. Cesare, consiglieri.
Cattanco march. avv. Giacomo - Lavezzari ing. Tommaso --

Pizzorno cav. rag. Ernesto Angelo, sindaci.
Asmste alla se luta l'avv. cav. Bonaluto Levi, consulente legale

o segretario del Consiglio.
Umissis.

11 Consiglio d°amministrazione autorizza 11 presidente, comm.
Uluseppe Da Zara, il vice-presidente, comm. Dario Centurini, ed
il direttore, ing. comm Antonio Monterumici, tanto uniti che se-

parat , a trattare ed eventualmerite conchiuderà, stipulare e fir-

mare col IL Governo o col Comitato ferroviarÏo carnico eletto da

a drei Comuni, od eventualmento con entrambi, la concessione o

auteoneessione della costruzione el esercizio di una ferrovia dalla
statione della Carnia a Villa Santina, secondo il progetto in data

lö febbraio 1901, re latto dalla Società Veneta e con le variants
ohe d'accor3o fossero convennte, ritenuto che il sussidio governa-
t.vo non sia inferiore alle L. 4800 al chilometro per anni 70, e

che l'amministrazione provinciale el I Comuni interessati concor-
rano con non uleno di complessive L 22,000 annue per anni a3,
autorizzandoh. sempre tanto uniti che separati, a convenire ogni
altra condizione ed a dedurre tutte quelle ulteriori pattuizioni che
reputassero necessarie od utili, con promessa di avere per rato e

val di il loro operato.
Omissis.

La s. duta è sciolta.
Il presidente
DA ZARA.

Il retario
B. LEVI.

ll numero 210 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del 1>gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Rio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Ve<luto il Messaggio in data del 12 maggio 1906, col
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati
not fien essere vacante d Collegio elettorale di Bojano
(Campobasso);
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge olet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Cqllegio elettorale di Bojano è convocato pel giorno

10 giugno 1906 affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 17 giugno 1906.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale alolle leggi
e dei decreti del Regno <l'llaha, mandando a cluunµe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
Visto, li guardasigilli : B. SAcom.

Il numero C11x! (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

Unente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testamento del prof. Gasparrini in data 27

giugno 1866 col quale istituiva un legato di rendita a

favore dello stabilimento della Veterinaria, da dividersi
fra i due alunni, che si distingueranno ogni anno negli
esami finali, tenendo conto di tutti gli esami precc-
denti ;
Veduto lo schema di regolamento pel conferimento

dei premî Gasparrini, approvato dal Consiglio dei pro-
fossori della R. scuola superiore di medicina veterinaria
di Napoli nella tornata dell'8 novembre 1905;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Si approva il regolamento pel conferimento dei premi
Gasparrini annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
P. BOSELLI.

Visto, Il guardasigilli : E. Sacorr.

Regia scuola superiore di medicina veterinaria di Napoli.
Premi Gasparrini,

In conformità della disposizione contonuta nel legato del pro-
fessore Guglielmo Gasparrini del 27 giugno 1866 aooettata da que-
sta scuola in seguito al decreto 6 ottobre 1866, colla rendita an-
nuale di L. 500 sono istituiti due premi di L. 250 ognuno da con-
ferirsi ai due alunni che si distingueranno in ogni anno negli
esami finali, tonendo conto di tutti gli esami precedenti.
Il conferimento dei detti premi sark fatto colle normo prescritte

dal seguente
REGOLA31ENTO

I.

Potranno concorrere ai due premi Gasparrini di L. 250 ognuno
(compresa la tassa di ricchezza mobile) soltanto gli alunni che
alla fine degli esami generali della sessione di luglio risulterk
che si trovino nelle sognenti condizioni:

a) che abbiano cominciati e finiti i corsi senza interruziono
in questa scuola;

b) che abbiano superati tutti gli csami speciali relativi ai

singoli anni di studio gelle duO SCShioni ordinarie di luglio e di
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ottobre, fatta ecceziono di quelli del quarto anno che dovranno

ossero superati nella sessione di luglio;
c) ohe non siano stati riprovati in nessun esamo.

II.
La Commissione esaminatrice, nniti gli osami generali della ses-

sione di luglio, assegnerà i detti premi ai due alunni che si

trovino nelle suindicato condizioni, e che abbiano riportato il mag-
gior numero complessivo di punti negli esalpi speciali ed ip quelli
gaaerali. A .tal uopo i punti di tutti gli esami saranno ridotti
allo stesso denominatore.

III.
Se duo o pió alunni riporteranno un egual numerö oomples-

aivo di pupti, sarå data la preferetiza a e loro cho Abbiano ripor-
tato un mâggior numero di punti Àoll'insiemo degli esami spo-
ciali.

•
' IV.

I.painmento del prenifo aglb· alunni che saranno proclamati
vinoitoý dd11a. Commissione esaminatrice, mark fatto dopo che gli
atti rolitivÌ avranno ricevuto l'approvazioito del Ministero

Visto, d'or¢ine di Sua Maesta:
Il ministro dell'istruzione pubblica

P. BOSELLI.

MÏNIS 'IRO DEGLI AFFARI EŠTERI
R. (ONSOLATO GENERALE D'lTALIA IN BUENOS AfRES

ELENCQ nominativo ¢fegli italiani deceduti in Buenos-Aires.
ils ante il mese di marzo 1900.

Abate Enlilio, d'anni 41 - Alboni Aohille, id. 43 - ArsenoMaria,
id. - Argnollo Vine'enso, i . 4 -¡Angelucci Maria, td.50
-

' vis Leopoldo, Id. 2Í) - colla Felice, id. g - Ambro-
sin. - Arrigotti Rosa, Íñ. 69 - Andrea D'omenloo, id. 48 -
Acarpe Carlo, Id. 28 - ¡Aiello Plotro, id. 35.

Baggio gigi, d'anni 40 - ËertineÌli Angelina, id' :40 - Bielli

Filentona, Id. 49 - Bravo Trinità, id. 22 - o'ggiano Gio-
va ni, id. 67 - Balior bataling, id. 50 - Boooplambro Vin-
conzq Id. 26 - Baroflo -Giusepp id. 53 - Boischi Seranne,
id. - brani N. -- Barbaldi Domoqioo, id. 70 - Bertigna
Michile, id. 70 - Bonfi lio CaquÍla, 14. 76 - Bellozza Fran-

ces ,
id. $8 - Bapieri Gaetanb, id. 88 - Egrpapooni En-

rice, .id. 5Ï - Bruzzo Lþigi, id. 49 - Bruno Antonio, id. 40
- IBruno Giovanni, id. 28 - Blanchi N. - Bérretta Vin-
eenzò, id. 35 - Brondi Carlo, id. 67 - Boracoliin Domenico,

Carolo armela, d'apni 44 - Cerrati N. - Cappayelli Vinõeñzo,
id. 18 - þa Marco, id. 45 - Canova Giuseppe, .ld. 74 * -

Comqva giovanni, 14. 2 - C glo Gennaro, id. 52 - Casa-

loto Antonio, Id. 48 - Cusano Giovanni, Ïd. 32 - Canessa

Matl<falena, in. 72 - Cariolo Francesgo, id. 66 - Canovello

NiŠla, ida 51 - Cattan'eo N. - Costa Andres, id. .03 - Ca-

brgrg Lui i, Id. 53 - Corveglie Oreste, id. 30 - Cersonino N.
- poppol Em,annole, 18. 49 - Canale Ma'ria, td. 83 - Ca-

stagdino iovanni, id. 54 - Cprradi Angelo, 14. 33. - Cadel
' lastica, Id. 44 -- Canevelli MarÏa, id. 60 - Canavaro

Glovanni, id. 60 - Casa Giuseppe, 37 - Carbassio Vittoria,

id. 45 - Cappanora Giacomo, id. 35 - Comodo Pasquale, id.
3ð - Chirio Ida, 18. 44 - Cassini Margherita, id. 28.

Desantip Antonio, d'anni 32 - De Cense Gaetano, id. 42 - De

Pioli Rosa, id. 49 - Deleo Mareollino, id. 2 - Demarco Giu-

seppe, id. 63 - Desnaio Pasquale, id. 28 - Dato Luigi, id.
34 y Dargo Giovanni, id. 22 - Difframo Vittorio, id. 28 -

D'Àngelo Francosco, Id. 21 -, Delbene Giovanni, id. 27 -

Di,0iano Salvatore, id. 29 - Dandoro Giulio, 14. 50-Danzo

Anknio, id. 2.
Emprioþ Bernardo, d'anni 47 - Esposito Raffaele, td. 50.
Ferrea li';nanuela, d'anni 58 - Fabaro Luigi, id. 68 - Fera Gio-

vanni, Id. 41 - Flematti Mattoo, id. 27 - Foloho Giuseppe,
Id. 58 - Ferrari Giovanni, id. 37 - Fogliatti Maria, id. 30.

Geni Patrizia, d'anni 25 - Gerli Angelo, id. 79 - Galli N. -

Gatti Carlo, id. 85 - Guilami Vittorio, id. 90 - Gagliarelli
Antonio, id 54 - Garaa Plotro, id. 20 - Gregorini Candido,
id. 46 - Germineri Giuseppi, id. 36 - Giaimone Giovanni,
id. 36 - Garbiso Ignazio, (d. 74 - Grossi Felice, id. 34 -

Guala Giuseppe, id. 82 - Galli Andrea, id. 32 - Garignani
Angela, id. 17 - Gaso Angelo, id. 45 - Giaointo Maria, id.

4& - G,iraldi Luigi, id. 47- Geraldi Carmine, id. 37 - Ga-
leano Salvatore, id. 67.

Line gntonlö, 16. 47 - Lentini Giuseppe, id. 40 - Lazzatti Giu-

seþpe, 14. 68 - Lofredo Giuseppe,; id. 55 - Levaggi Rosa,
Id 31 - Lista Giovanni, id. 56 -Larroca Antonio, id. 23-

I4nzellotti Maria, id. 65 - Lucend Lucia, id. 81 - Laborde

Apna, id. 18 - Lµcloni Rrgnda, id. 76 - Laurito Vincenzo,
id. 40 - Lofretti Abram, id. 37 - Leonardi Elvira, id. 30 -

Liberti Amalia, id. 5.
Morine Augusto, id. 68 - Molinari Pasquale, id. 65 -- Manzetti

B(rtolomeo, id. 52 - Mainarili Giovanni, id. 50 - Menna

Filomena, id. 46 - Monti Rachele, id. 69 - Marai Giulia,
id. 30 - Ilosacphio Vittoria, id. 48 - Monte Carlo, id. 40

- Mazzella Anna, 14. 20 - Moltoni Carolina, id. 44 -

Mázzola Pasquale, id. 52 + Marrupoti N. id. 63 - Miglio
Giuseppo, id. 43 , Menini Massimo, id. 27 -Mallena Maria,
id 69 - Meza lo Maria, là. 44 - Melillo Rosa, id. 39 -

Mgranelli Vinobazo, id. 55 - Èbrgánti Ferdinando, id. 67 -
Nguri Giovanni, id. 10 - >fari Cãrlo, id. 52 - Mortarelli

gelico, id. 70 - Musso Teresa, id. 28 - 3farsioorodio

Maria.
Natali Giuseppe, fanni 50 - Nobile Ñ. - Nigro Nicola, id. 64
- Noli Luigi, 14. 81 - Nicoletto Giovanni, id. 73 -- Nana

C4talino, id 47.

Oneglip Frapoesoo, d'anni 62.
Papurelles Giuseppina, id. 21 y Pelicoço Antonio, id. 31 - Pio-

cioni Fernando, id. 31 - Papato G'guseppe, id. 33- Pia Ago-
stino, ad. 52 - Phnsa Luigi, id. - Patte Saverio, id. 46

- Peyla Giovanni, id. 55 - Pavi Vincenzo, id. 40 - Pa-

ganini Marii, id. 60 - Pastorini iovanni, id. 60 - Paolini

Domenico, id. 80 - Pisan N. - Panighetti Fordinando, id,
67 - Polverino Rocco, id. l2 - Itastore Giuseppina, 14. 45

- Pastorino Catalina, id. 61 - Pastorino Maria, id. 86 -

Pdggio Alfonso, id. 13 - Pedenionte Giovanni, id.64-Pam-

pillo Morcede, id. 37 -- Panza Alf do, id. 43 - Pranda Toi
roia, id. g .- Pggano Pietro, id. 52 - Picasso Camillo, id.

73 - Paulillo Chiara, id. 12 - Papeschi Ricoardo, id. 52 -
Penosa Rosa, 14. 50 - Poletti Pietro, id. 19 - Puisi Rosa,
id. 20 - Pinsi Carlo, id. 29 - Pellerano Gerolamo, 18. 40

Rossi þuigi, d'anni 37 - Rocoatagligte Francesco, id. 62 -- Ros-
saro Rosa, Id. 47 Ruffitto' Pasquale, id. 75 - Itavoa Ma-
rik, Id. 53 - Russo N. - Eqasi Carolina, id. 43 - Rofrano
Carmine, id. 33 - Roma Dòmenico,' id. 48 - Ratto Delâna,
id. 23 - Raggio, Rosa, id. 7.3 - R vovia Rosa, id. 28 - RI-
naldi Anna, id. 46'- Rocco Giuse e, id. 19 - Rafo Fran-
eesco, id. 55 - Rattoni Battista, i 56 - Ranella Serafino,
14, 28.

'

Sangio'rgio Catalina, d'anni 50 - Sugni Beniaminp, id. 58 -
S41emone Gaetano, id. 33 - Scagliarini N. - Síntoro Fran-,
cesco, id. 30 -- Segnte Giovanni, Id. 75 - Silvuti Remigion
14. 45 - Soardomone Antonia, id. 32 - Sciasoi N. - Souri-
ni N. - Stigliano Raffaele, id. "l0 - Simonsini Pietro, id. 23
- Satore Giacomo, 18. 40 - Santagata Antonio, id. 28 -
Saccone Girolamo, id. 75 - Savico Stefano, id. 40 - Severi
$1Aria, id. 2Í.

Tavi iani Agostina, .d'anni 45 - Tolentini Giovanni, id. 30 -
rra Lmgi, id. 49 - Tancredi N - Traverso Maria, id. 58.

Ungarelli Enrico, d'amli 42.
Vaccar'o Pietro, d'anni 60 - Vieensino Giovanni, id. 48 - Vi-

deònti Riccardo, id. 21 - Visiglig Grazia, id. 2ô - Verta
Benedetto, id. 23 - Vecchiarelli Carlo, id. 25 - Viale Rosa,
id. 84 - Vernava Giovakiai, id. 27 - Vernazzano Maria,
Id. 8.

Zanetti Giuseppe, d'anni 72 - Zenaro Concetta, id. 23 - Zooon
Menotti, id. 38 - Zaavalla Vincenzo, id. 24 - Zanelli Ago-
stino, ·id. 84.
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ILElGr1\TO 17 IT.A.LI.A.

lVÏINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitar.io settiillanale del bestiam6 n. 18, dal 30 aprile al 6 maggio 1906.

o is AN MALI

MALATTIA PROVINCIA CIRDONDARIO COMUNE

Alessandria Casale Casale . . . . . . .
bovina 1 - l - 1 -

a Asti Bagnasco. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Aquila Cittaducalo Borgocollefegato . . > - - 1 - l -

Brescia Broscia Brescia . . . . . > 4 - 4 - 4 -

> > Ponearalo . . . . . > 1 - l - l -

Cagliarl Lanusei Esterzili . . . . . . > - - l - 1 -

Oristano Borore . . . . . . . » - - 1 1 - 1 -
I

Id. .... > - - l' - 1 -

Firenze San Miniato Cerreto Guidi. . . .
1 - 1 - 1 -

Castelfranco di Sotto. 1 - 1 - 1 -

Macerata Camerino Sefro. . . . . . . .
- - 1 - 1 -

Modena Modena Modena . . . . . ,
l - 2 - l 1

Carbonchio ematico a Mirandola San Possidonio . . .
1 - 1 - l -

Pavia Voghera Voghera . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Peraro Urbino Sant'Agata . . . . .

1 -. 2 - 2 -

Pisa Volterra Pomarance . . . . .
1 - l - i 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia Correggio. . . . . .
1 - 1 - 1 -

> Guastalla Gualtieri . . . . . . » l - 1 - ,
1 -

ßassari Tempio Terranova P. . . . » l - 4 - 4 -

Verona Verona Verona.
. . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Vicenza Bassano Bassano . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Asiago Asiago. . . . . . . > 1 - 1 - l -

Roma Velletri Terracina . . . . . » 1 - 1 - 1 -

20 - 82 - 81 1
I

Ascoli Piceno Fermo S. Elpidio a Mare. . b>rina 1 - l - 1 -

Foggia Foggia Cerignola . . . . . > 1 - 7 - 7 -

Perugia Rieti Rieti. . . . .
. . .

> 1 - 1 - l -

Carbonchio sintoma-
> > orvinio. . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Í\CO
Reggio Em. Guastalla Campagnola Emilia . > l - 1 - l -

ßassari Nuoro Orosei . . . . . . •
• l - 1 - 1 -

- 12 - 12 ! -
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•¤ A..". AN MALI

MALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE

Aquila Cittaducale Pescorocehiano . . . bovina - 38 - - - 38

Id. . . . . suina - 0 - - - 0

Bologna Bologna Bologna . . . . . bovina - 2 - - 2 -

a a Sant'Agata Bolognese > - 2 - 2 - -

Imola Casalnumonese , . . > 2 - 10 - - 10

-.Brescia Breno Inondine . . . . . > - 2 - - - 2

Santioolo. . . . . . > - 5 - - - 5

Verolannova Cassano Bresciano. . > 1 - 36 - - 30

Leno . . . . . . . » - 332 - - - 332

Milzanello . . . . > - 126 - - - 120

Ofdaga . . . . . . > - 3 - 3 - -

Caserta Caserta Rocca d'Evandro . . > - 4 - - - 4

San Pietrinano
. .

.' s - 34 - - - 34

Nola Soriano . . . . . . > - 2 - - - 8

Ore ona Cremona Vescovato . . . . . » - 2 - - - 2

Volongo . . . . . . » 3 19 61 - - 80

Crema Tricengo . . . . . . » - 70 - - - 70

Trigolo. . . . . . , > - 31 --- 29 - 2

Rivolta d'Adda . . > - 4 - - - 4Afta epizootica
Cremona Bonomorso . . . . . > - 26 - - - 26

Cuneo Mondovl Monesiglio . . . . . > I I - 1 - -

Pruneto . . . . . . > l 2 - 2 - -

Saluzzo Racoonigi . . . . . > 1 - 3 - - 3

Brenze Firenzo Borgo San Lorenzo a 2 - 12 2 - 10

s Fiesolo . . . . . . > l - - 1 - - I

Firenzuolo . . . . , > .
- 34 - - - 34

Casellina o Torri . . > - 20 - 10 - 4

Pontassievo. . . . . > - S - S - -

Campi Bisenzio . . > - l - - - I

Prato....... > - S - - - 8

Lastra e Signa . . . > 1 - 6 - - 0

Pistoia Montalo . . . . . . > - 11 - - - 11

Pistoia . . . . . . > - 32 - 21 - ll

Tizzano . . . . . > - 7 - 7 - -

' Serravalle . . . . . > - 5 - - - 5

San Miniato Cerreto Guidi
. . . ovina - 2 - 2 - -

Id. . . bovina - 30 - 27 - 3

Facecchio · · · • • > - 7 - 6 - I

Montopoli . . . . . > 1 6 2 6 - 8

San Miniato . . . . > 1 IS 2 18 - 2
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MALATTIA PROVIN01]L cmcoNDARIO COMUNE

Firenze San Miniato Santa Croce sull'Arno bovina - l - - - 1

Vinci . . . . . . . » - 28 - 28 - -

Brozzi . . . . . . . > - 4 - - - 4

Lucca Lucca Bagni di Montecatini » - - 4 4 - -

Monsummano. . . . » - 2 - 2 - -

IPonto Buggiariese. . » - 9 - : 4 - 5

Mantosa Mantova Curtatone . . . . . » - 7 --
- - 7

a Bagnolo San Vito . » - 5 -
- -

5

a Canneto Acquanegra Chiese
. » - 37 -

- -
37

Milano Abbiategrasso Naviglio . . . . . » - 75 -
-
- 75

Laupianello' . . . . > 1 - 99
-
- 99

Zibido San Giacomo. » 2 - 60 - - 60

Id. . . . suina - - 150 - - 50

Lodi Sant'Angelo Lodigiano bovina - 134 - - - 134

Id. . . . suina - 53 - - - 53

Id. . . .
ovina - 1 - 1 - -

Milano Bellinzago . . . bovina 1 - 3 - - 3

Bussero . . . . . . » - 2 - - - 2

à Id. . . . suina - 1 - - - 1
ßeyne

AfÍS OpiZOOfiCS, Mona Desio . . . . . . . bovina 1 - 1 - - 1

Novara Novara Borgomanoro . . . . » - 4 - 4 - -

Novara
. . . . . > - 9 - 9 - -

Vercelli Santhik
. , . . . . > - 4 - 4 - -

Pavia Pavia Borgarello , . . . » - 2 - - - 2

San Genesio . . . » - 5 - 5 - -

Torre del Mangano » - 117 - - - 117

Mortara Candia
. . . . . . » - 84 - 30 - 54

Confienza. . . . . . » - 65 - 47 - 18

Valle Lomellina
. » - 138 - 70 - 68

a Olevano . . . . . . > 2 - 31 3 - 28

Racenza Fiorenzuola Castell'Arquato . . . » - 3 - 3 - -

Berenzone . . . . . » - - 7 - - 7

Piacenza Cortemaggioro . . . » - - 2 - - 2

Ponte dell'Olio . . » - 4 - - - 4

Rottofreno . . . .
» - 7 - - - 7

Gragnano . . . . .
> - 15 - - - 15

Esa Pisa Cecina . . . . . . > - 4 3 4 - 3

Bientina . . . . , > - 8 - - - 8

Palai . . . . . . , > 4 - 9 - - 9
I

Ravenna Lugo Massalombarda . . . » i - 1 - - i - 1
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o s a AAAHALI

MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

ßondrio Sondrio Montagna . . . . . bavina - 11 - - - 11

Roma Civitayeoohia Cornoto Tarquinio. , > - 57 - - - 57

Roma Riano . . . . . . . > - 24 - - - •>1
Afta opizootica

20 1800 402 883 3 1MT

l
Foggia Sansevero San Marco in Lamis. bovina l - l - 1 -

Padova Padova Padova . . . . . .
» - - 2 - 2 .....

Tubercolosl rerugia Perugia .

Baschi
. . . . . .

> - 1 - - - I

Venezia Venezia Venezia, , , . . . .
> 1 - 22 - 22 ---

212ã-231

Caserta Caserta Alessandria . . . . epina - 1 - - - I

e Nola Ci nitile . . . . . . > -- 2 - - - a

y a Mariglianella. . . . > - l - - - I

Nola........ » - 3 - 1 - 2

a Palma....... > - 1 -. - -. I

Foÿÿla Foggia Cerignola . . . . . > -·- 1 - - I ....

· > Vieste . . . . . . » - 1 - 1 - -

foviro Candela . . . . . . » - 1 - - - )

Morva o Farcine Lecce Brina,.; vrancavilia . . . . , i -- i - i

Afilano Milano Peschiora B· • • • • > - 2 - - - 2

Macerata Macorata Macerata . . . . . » - 1 - - 1 ----

Napoli Casoria Afragola . . . . . > 1 - ) - y

.

Castollammaro Boscoroalo '
. . . . a 1 - 1 - - ¡

Palermo Palermo Palermo • • • • • • > - I ·•- - 1 -

Potenza Matera - frsina . . . · · • > - 1 - - 1 -

81089cago

i

Valuolo ovino
- - ¯ ·¯ ¯ ¯ ~ ¯ ¯ ~

Barbone del bufali



$446 GAŽ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

i..t AIW [MLL'I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMt1NE

Aquila Aquila Acciano . . . . . . ovina - -- 1500 - - 1500

Camarda . . . . ,
-- 290 -- --

-- 290

Caporciano . . . . .
-- 300 -- -- -- 300

Carapelle. , , , , .
-- 501 -- -- -- 501

Collepietro , . . .
-- 500 -- -- -- 500

Gagliano Aterno .
-- 400 -- -- -- 400

Goriano Sicoli . . .
- 500 - - - 500

Afolino Aterno . . . > -- 60 -- -- -- 60

Navelli . . . . . .
> -- 1272 -- -- -- 1273

Pizzoli , . . . . . > -- 250 -- gg-- -- 230

Prata d'Ansidonia, , > -- 420 -- -- -- 420

San Demetrio . . . > -- 420 -- -- -- 420

Secinaro . . . . . » -- 300 --
-- -- 300

Ofena . . . . . . . > -- 328 --
-- -- 328

Avezzano Carsoli . . , , . . > -- 90 --
-- -- 90

Opi , . . . . . . . > -- 27 -- -- -- 27

Sulmona Bagnara . . . . . > -- -- 200 -- -- 200

Arg zo Arezzo Sestino . . . . . . > -- -- 100 -- -- 100

Benevento Cerreto Sannita San Salvatore Telesino a -- 200 - - - 200

Cusano IIutri . . . > 2 700 53 84 30 669

Cagliari Lanusei Nurollao . . . . . » -- -- 40 -- -- 40

Cas•rta Pied. d'Alife Ruviano . . . . . > -- 51 -- 31 -- --

F'oggia Foggia 3Tanfredonia . . . » -- 703 -- -- -- 670

Sansevero Celenta . . . . . . » -- 283 -- --
-- b84

Torrenaaggiore . . > -- 400 -- -- -- 400

Bovino Troia
. . . . . . > -- 100 -- -- -- 100

Girgenti Bivona Genoparata . . . . » -- 30 -- -- -- 34
Cianciano . . . . » -- 26 -- 8 -- 18

Ferugia Spoleto Spoleto . . . . . . > - 971 - - -- 971

142tenza Afatera Irsina . . . . . . . > -- 206 w- -, 9. 208

Afatera . , , . , p 2 220 530 --
.. Tyg

i Afiß;lionico. . . . . > -- 672 -- '- -- .672

ifeln Forenza . . . . I . > -- 180 -- --
-- 180

Rapolla . . . . . . » -- 48 -- -- ,, 4g

]Potenza Genzano . . . . . > -- 490 --
-- -- 490

hield Alelß. . . . . . . . > -- 87 --
-- -- gy

Ro a Civitavecchia . Clyitavecchia . . . > - 350 - - - 350

Rorna Roma
. . . "I'3 , > -- 3120 -- --

-- -3120

Velletri Velletri , . . . .
» - 50 - - - 50
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE e a

/
Sassari Nuoro Mamojada . . . .

ovina - 14 - 5 - 9

begue Torino Torino Torino
. . , , , .

> - 2 - - - 2

Rogna
i 14022 2118 148 80 10887

Aquila Sulmona Sulmona . . . . . oan na - 3 - - - 3

Dologna Bologna Monto San Piotro . suina - 4 - - 3 1

Caltanissetta Piazza Valguarnera . . . canina - - 1 - 1 -

Rabbla Ravenna Rayonna Russi . . . . . . . > - - l - l -

Roma Roma Vitorbo
. . . . . .

> - - l - 1 -

Verona San Pietro Incariano
. . . . .

> - - 1 - 1 -

- 74- 74

Ancona Ancona Ancona . . . . . .
- - 4 - 2 - 2

s > Agugliano . .. . .
-
- - 2 - 2 -

Cupramontana . . .
- I l 1 - - S

Fabriano . . . . .
- - 2 2 - 2 -

Serrasanquirico . . .
- - 5 - -

- 5

a Castelloono . . . .
-
-
- 1 1 - -

Aquila Aquila Acciano
. . . . . .

- - - 4 - - 4

> Avezzano Momio
. . . . . .

- - 8 - 8 - -

> Cittaducale Amatrice . . . . . - - 3 4 --- 2 5

Castel Sant'Angelo .
- - 1 - - - I

lilalaill8 inf6ÍÍlio a salmona Sulmona . . . . . - - - l - 1 -

del suln! arezzo arezzo Arezzo
. . . . . .

-
- 1 - 1 - -

Terranova Bracciolini - l - 3 2 l -

Ascoli Piceno Ascoli Rodella . . . . . .
- - l -

-
- 1

Bologna Bologna Anzola d'Emilia . . - - 3 - - 1 2

e a Crespellano . . . . - - 1 - - 1 -

Castol Maggioro . . - - 1 - .... - I

Castel d'Argilo . . - - 11 - | - - 11

S. Agata Bolognoso. - 1 - l - l -

Brescia Brescia Orzinuovi . . . . .
- - 3 - - 3 -

Campobasso Campobasso Campobasso . . . . - - - 2 - 2 -

Isernia Caccovono . . . . .
- - - 10 - 10 -

Larino Larino
. . . . . .

- 1 - ] - I -

Catanzaro Catanzaro Badolato . . . . .
- - - 8 - 8 -

Gagliato . . . . . .
- - 14 - - - 14

Olivadi . . . . . . - - 23 1 - - 3
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MALATTIA PROVINCIA IRCONDARIO COMUNE

Catanzaro Catanzaro Potrizzi . . . . .
- ··•- 9 - -

Terre di Ruggiero . -
- 5 - - - 5

e Cotrone Mesuraca . . . . .
- - 2 - 2 11 -

a Savelli . . . . . .
11 -

* Petrona . , . . , ,
2 - - 2

Nicastro Feroleto Antico. . .
- - 3 - 2 6 1

Cleieti Vasto Carmochio . . . . 8 2 1 -

Cremona Cremona San Martino Behseto - - 5 - - - 4

Catanzaro Catanzaro Crichi e Simeri. . . -
- 5 - -

- 5

Firenze Firenza Carellina o Torri . - - 6 - I 2 5

FoSFia Sansevero Sal Nicandro . . .
- 1 - 6 - - 4

Grosseto Cesena Ciniseto . . . .
2 - - -

2

Macerata Camorino Visso . .
3 5 - - 8

Mantov« Gonzaga Pegognago . . . , .
- - 47 - - - 47

Mantova Roneoferraro . . . . -
- 3 - - - 3

a a Virgilio . , , , , , -
- 2 - .,.. -

2

Melano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . -
- 1 - - - I

Novara Novara Vaprosio d'Agogna . - 1 - 15 - - IN

Parma Borgo San. Don. Noceto . . . . . . -
- 12 8 - 2 18

ßegue.
Zibello . . . . . .

- - 2 - - - 2

Malauio infouiVO > Parma San Pancrazio Par. .... - 3 - | - ¡ - 3

dei suini Pavia Pavia Mirabello . . . . .
-
- 30 - - 30

Mortara Gambolð
. . . . .

51 - - - El

Cassolnuovo . . . .
- - 30 - - - 30

Voghera Corana . . . . . .
-
-

.
8 - - - 8

Brossana . . . . .
-
- 4 - - - 4

Perugia Foligno Nocera Umbra . . . - 4 7 7 1 4 0

Perugia Perugia . . . . . .
-

1 - 5 2 3 -

Boschi
. . . . . . -

6 - 21 - 14 7

Umbertido . . . . -
1 - 3 - 3 -

Spoleto Norcia . . . . . . -
3 12 15 2 10 13

> Preci
. . . . . . .

18 3 - 0 15

Piacenza Piacenza San Giorgio . . . .
4 - -

- 4

Potenza Matera Craco . . . . .

• 3 - -
3 -

Melfi Venosa . . . . . .

- 3 - 6 - 1 5

Lagonogro Lauria . . . . . .
- 3 - 3 - 3 -

Tursi....... - 2 2 3 - 3 2

Reggio Emilia Reggio Emilia Cadelbono Sopra . .
-
- 30 - - 2 28

Reggio Emilia . . .
- - 10 15 - 3 22

Roma Roma Campagnano . . . > - 1 - - - I

: Mandela i. . . . . > - 10 - - 2 8
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MALATTIAj PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE A $ Ë .9 ?

Roma Roma Torrita Tiborina . , suina - 5 - 5 - -

> > Sant Oreste . . . ,
a 1 - 2 - I I

a Frosinone Prossedi . . . . . > - -
5 - 3 -

> Sgurgola . . . . , a 7 - 7 - 7 -

a Vellotri Cisterna di Roma . > - 9 - 0 - -'

2 -Segue a Vitorbo Bassanello . . . . > - 2 -

AIRIBÍlio infottiVO
, a castel Collesi . . . , - 3 - 1 - 2

dei suini
, , oraingaano . . . . . - 2 - - -

*

a a Vetralla . . . . . » - 2 - - 2 -·

» » S. Michelo in Toverina a 2 - 2 2 - -

Siena Montopulciano Montopulciano . , a - 15 - - - I

Uline Udino Trivignano Udinese. a l - 1 - 1 -

44 483 191 (0 132 453

I 99ia Bovino Arsoli . . . . . , ovina - 2¾ - - - N

Agalasslacontagiosa I.ece. Taranto castenaneto . . . . »
- 10 - - - 10

delle pecore a.ma Roma Formello . . . . . •
- 100 - - .... m

e delle cap!•o
- 800 - - - 800

RIEPILOGO.

bovina 20 - 31 - 30 I

Carbonchio omatico. . , , , . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 4 ovina - - 1 - 1 -

- 20 - 82 - St 1

Carboncido sintomatico . . . . . . . . . . . . . . bovina 5 - 19 - 12 -

bovina 20 1719 333 334 2 1734

ovina - 30 - 28 - 3

Miaepizootlea ....;......................... Isuina - 60 50 - - 110

- 20 1800 403 802 2 1817

Tabercolosl... .,.......................... bovina 2 1 23 - 23 1

NorraefarcIno..,..............,,,,......... equina 8 16 a
.

2 5 12

Talaolo ovino . . . . . . . .•. . . .•. . . . . . . . . . . . . . . . , . .

Barbone del bufali . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rogna........-........................... ovina i110$$ $218 113 3016887
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me----nis-mi il .imiimi in-mi ioni ..

e.- , , ANIMALI

Segue RIEPILOGO 85 •¾.8 84 ge &

canirra - 3 4 - 4 3

Babbia
-

- - - -- - ------- suina - 4 -
'
- 3 1

-- 74- 74

Ralattle infettive del suini . .5 2 .".31 . ; . .¶.~.5 T'. .5 . . . . suma 44 43 101 to 133 455

Agalassia contagiosa delle pecore e dexe capre -
. . . . T.5 .59 . . .5 ovina - 360 - - - 860

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni uffleiali del singoli paesi)

AUSTRIA - Dal 7 al 14 maggio 1906.

MALATTIE Località infette Poderi infetti

Afta epizootica . . . . . . . .
5 7

Carbonchio ematico
. . . . . . 15 20

Carbonchio smtomatico . . . . 2 2

Moccio e farcino . . . . . . . 12 14

Rogna . . . . . . . . . . . . 74 148

Mal rossino dei suini . . . . . 83 147

Peste o actticemia dei suini . . 175 337

Esantema vescicolarc . . . . . 53 155

Rabbia
. . . . 40 40

Duranto questo periodo non s abbe in tutta l'Austria un solo
caso di peste bot;ina o di polno tera.

GRAN BRETAGNA - Dal 5 al 12 maggio iÐ06.

Focolai
MALATTIE Casi

di malattia

Carbonchio . . . , , , , . . ,
28 30

Afta opizootica. . . . . . . . .
- -

Moccio o farcino . . . . . . . 2l 40

Rabbia........... - -

Rogna ovina . . . . . . . .
- -

Mal rossino dei suini (1) . . .
34 -

(I) Furono uccisi 182 suini como malati o stati osposti all'infe-
zione.

TIROLO E VORARLBERG

Dal 3 al 10 maggio 1906.

MALATT IE ... o "... 2 (

TIROLO.

Rogna ...... ..... 13 32 67

Moccio e farcino . . . . . . . .
3 1 G

Pesto suina . . . . . . . . . .
2 5 8

Mal rossino . . . . . . , , . . . 8 16 111

Eczema vescicolare . . . . . . . 4 42 51

VORARLBERG.

Pcsto suina i 2 8

Eczema vescicolare 1 8 10

SVIZZERA - Dal 7 al 13 maggio 1906.

MALATTIE

Carbonchio sintomatico . . . . . .
3 7 7 7

Carbonchio ematico . . . . . . . .
6 14 14 14

Moccio e farcino . . . . . . . . .
- -

- -

Malattie infettive dei suini . . . .
6 11 93 12
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IJNGHERIA - Dal 2 al 9 maggio 1900.

MALATTIE Località infette Pederi infetti

Carbonchio ematico . . . . .. . 80 0 i

Itabbia............ 93 (0

Mocolo o faroino . , , . , , ,
86 86

Afta epizooties . . . . , , , ,
9 12

Vainolo........... 14 23

Paralias puerporale. . . . . ,
11 93

Esantema veseicolare . . , , .
93 108

Rogna . . . . . . . . . . .
673 1157

Barbone bufalino. . . . . . . 4 5

Mal rossino doi suini . . . . 150 361

Sotticemia dei suini . . . . .
365 -

Peste boeina e polmonera: Da esso sono in questo periodo im-
muni l'Ungheria, Flume o dintorni, la Croazia o la Slavonia.

SVIZZERA

Bigsartimento federale delPagricoltura

Decisioni riferentisi al servizio voterinario di frontiera

N. 89. - Importazione del bestiame d'alpeggio
di origine italiana

Berna, 1° maggio 1900.

L'importaziono del bestiamo d'alpeggio, di origine italiana, di-
rotto al cantono dei Grigioni, si ofettnerà secondo le norme della

.nonvenzione 1.4 maggio 1901, conclusa tra la Svizzera o l'Italia

(dociolone n. 70).
Al bestiame di alpeggio della modesima provenienza, destinato

ai cantoni Ticino o Valtoso, non verra permoasa l'entrata che dopo
autorizzazione ospressa dell'autoritA cantonale compaton:o o sotto

riserva delle misuro che verranno fissato per ogni trasporto; tut-
tavia, il bestiamo non potrà ossero ammesso ai pascoli del can-
tone Ticino prima del 15 luglio.
Tutt.g lo dgmµ4o rotative debliono indicare in 10040 esatto le

stazioni di entrata, il giorno o l'ora dell'importazione, nonchè i

pascoli di destinaziono. Le domando debbono essero airette all'au-
torith cantonale competente, che la osamineri o le trasmettera,

purýto del suo parero, al dipartimento foderale dell'agricoltura.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni falle nel personale d/pendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 25 gennaio 1000:

Lopresti Giacomo, sostituto proouratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Castroyallari, 4, a sua domanda, collocato
in aspettativa per informità per sei mesi, dal 19 settembre

1905, con l'assegno in ragione del terzo dello stipendio, ri-
manendo in tal modo rettiûcato il R, dooreto del 26 ot,
tobro 1903.

Marrullier Giuseppe, sostituto procuratoro del Ro presso il triba-

nalo civilo o penale di Catanzaro, 6 tramutato al Avellino.

Sorrentino Ferdinando, sostituto procuratore del Ro presso il tri-
Lunalo civilo o penale di Avellino, e tramutato a Salerno.

Sbavaglia Annibale, uditoro giudiziario, vicoprotore nel 1° manda.
mento di Roma, b, d'ufficio, collocato in aspettativa por mo-

tivi di famiglia ed a causa di servizio militare per sei mesi
dal l° dicembre 1904.

Zampelli Vincenso, pretore del man-lamento di Dovegno, o tramu-
tato al mamlamento di Gandino.

Pignatari Domanico Antonio, pretore del mandamento di Bolvedere
Marittimo, ð tramutato al mandamonto di Davoli.

Pennas:lico Alberto, pretore del man-lamento di Laviano, in aspet-
tativa por causa d'infermith fino a tutto il 31 gennaio 1000,
a richiamato in servizio, a saa domanda, dal 1° GLbraio 1900

presso lo stesso mandamento di Laviano.
'

Collooni Giusoppe, pretore del mandamento di Troscorro Balnaario,
à collocato a sua domanda in aspettativa per causa d'infor-
mitå per sei mesi dal lo Abbraio 1900 con l'assegno doll4
metà dello stipendio.

Bonanno Clemente, uditore presso la R. procura del tribunale oi-
vile o penale di Caltagirono, ð destinato ad esercitare le fan-
zioni di vice pretoro al mandamento di Caltagirona.

Montalto Vincenzo, avento i requisiti di legge, .a nominato vice-

pretoro del mandamento di Oderzo pol trionnio 1901-1906.

Mathieu Edoarda, avente i reluisiti di legge, & norninato vios

pretore del mandamento di Guspini, pol triennio 1004.1906.
Cirillo Nicola, avento i requisiti di legge, ð nominato vice pretoro

del mandamento di Canneto di Bari, pel triennio 1904-1900.
Corigliano Giovanni, vice pretore del mandamento di Villa San

Giovanni, ð sospaso dall'ußiolo, perohô sottoposto a procadi
mento penale.

Sono accettato lo dimissioni rassegnata da Ascona Giussppo, dal-
l'utiloio di vice pretore del mandamento di Cinquefronli.

Con R. decreto del 28 gennaio 1900:
Manganelli Francesco, consigliero della Corte d'app.ello di Ca-

gliari, in aspettativa por infermità a tutto il 31 dicombro
1905, 6 confermato, a sua domanda, dal 1° gennaio 1930,
continuando a poroopire l'attuale assegno in ragione della
moth dello stipendio,

Burza Gregorio, presidente del tribunale civile e penale di Tom-
pio, à nominato consigliero della Corte di appello di Catania,
col suo consenso.

Carrara Pietro, giu lica del tribunale eiv¡lo o penale di Brosala, a
collocato a riposo, a sua domanda, por informit'r, dal 16 feb-

braio 1900, o gli ò oonferito il titolo o gra lo onorifloo «li
presidento di tribunale.

Dudroville Giuseppo, giutlice del tribunale olvile o penale di Afi-
stretta, à tramutato a Sarzana.

Basovi Lazzaro, sostitqto procuratore del Re presso il tribunato
civilg a penale di Cosenza, é tramutato a Melfi.

Del Voochio Pietro, sostituto procuratore del Re presso il tribunalo
civilo e ponale di Melfi, ð tramutato a Salerno.

Honomi Aurello, pretore nel mandamento di Pachina, à nominato
giudien del tribunale civile e penale di Mistretta con l'annuo
stipendio di L. 4000,

Perani Giginnais pretore del mandamento di Damodossola à no-
minato gladice del tribunalo civilo o penale di Palmi con
l'agnuo stipendio di L. 4000.

Pachioli Policarpio, pretore del mandamento di Pesaro. ò nomi-
nato giudice del tribunale civile e ponale di Lagonegro con
l'annuo stipendio di L. 4000.

Cottafavi Adolfo, pretore del mandamanto di Fanale dell'Emilia, 6
nominato sostituto procuratore del Ra presso il tribunale ci-
Vile o penale di Palmi, con l'annuo stipendio di L. 4000,

Rossi Pletro, pretore del mandamento di Mantagnana, è P.aminato
giudioo del tribunale civilo o penale di Girgenti een l'annuo
stipendio di L. 4000.

Zanni Giovanni, pretore del 2° inandamento 'll Mantova, ð nomi·•
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nato sostituto procuratore del Ro presso il tribunalo civile o

penale di Cosenza con l'annuo stipondio di L. 4000,
Conforti Salvatore, pretore del mandamento di Atri, 6 nominato

sostituto procuratore del Re prosso il tribunale civile o pe-
nale di Catanzaro con l'annuo stipendio di L. 4000.

,Guarini Luigi, pretore dell'Il mandamento di Napoli, & nominato
sostituto procuratoro del Ro presso il tribunalo civilo o po-
nale di Bari con l'annuo stipendio di L. 4000, lasciandost
vacante il posto di sostituto procuratore del Ro presso il tri-
banale di Como per l'aspettativa di Naselli Feo Ernesto.

.Assandri Giovanni, pretore del mandamento di Omegna, 6 tramu-
tato al mandamento di Viû.

D'Assandro Paolo, pretore del mandamento di Paglietta, ð tramu-
tato al mandamento di Grasseto.

Ighina Oscar, pretore del mandamento di Cirië, incaricato di sup-
plire il titolare al mandamento di Corio, é esonerato dal detto
moarico.

Barberis Domenico, pretore del mandamento di Trino, à tramutato
al mandamento di Corio.

Mancini Giovanni, uditore destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Rimini con la mensile inden-
nitå di L. 100, a tramutato con la stesso incarico e con la
stessa indonnit'r al mandamento di Santa Vittoria in Mate-
nano.

Pallera Carlo Giuseppe, uditore giudiziario presso la procura ge-
norale della Corte d'appello di Lucca, à destinato ad eserei-

tare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Lucca -

Capannori.
Cabibbo Leonardo, uditore giudiziario presso la procura generale

della Corte d'appello di Palermo, è destinato ad esercitare le

funzioni di vice pretore nel 4* mandamento di Palermo.

Cardinale Giovanni Battista, u litore giudiziario presso la Corte

d'appello di Palermo, è destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore alla pretura urbana di Palermo.

Uzzo Ferdinando, uditore giudiziario presso la procura generale
della Corte d'appello di Palermo, à destinato ad esercitare le

funzioni di ylee pretore al 1° mandamento di Palermo.
Carmida Michele, uditore giudiziario presso il tribunalo civilo e

penate di Girgenti, a destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Girgenti,
Apostoli Attilio, uditore giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale civile e penale di Venezia, é destinato ad esercitare le

funzioni di vice pretore al 16 mandamento di Venezia.

Longa Vittorio, avente i requisiti di legge, e nominato vice prp-
tore a l mandamento di Sampierdarena, pel triennio 1904-908.
Il R. decreto 14 gennaio 1906, nella parte riguardante il signor

Aliora Carlo, è rettliicato nel modo seguente:
Allora Carlo, avente i requisiti di legge,' è nominato vice pretore

del 2° mandamento di Alessandria pel triennio 1801-906.

Cancellerie e sogreterie.
Con decreto Ministeriale del 22 dicembro 1905:

regia‡rato alla Corte dei conti il 17 gennaio 1906,

Itaffai Augusto, yico cancelliere della pretura di Revere, à tramu-
tato alla 2a pratura di Mantova.

Con decreto Presidenziale del 18 gennaio 1906:
Cinti Pericle, alunno di 2a classe nel tribunale di Spoleto, ó di-

sponsato dal servizio dal 1° febbrais p. v.
Con R. decreto del 21 gennaio 1906:

Piselli Ottayio, cancelliero del tribunale di Benevonto, e, a sua

domanda, tramatato al tribunale di Benevento.
Fasco Francesco, cancelliere del tribunale di Campobasso, ð, a sua

domands, tramutato al tribunale di Avellino,

Con R. decreto del 25 gennaio 1906:

Silvestá Luigi, cancelliere della pretura di Frosolone, applicato
alla cancelleria de'la Corte di cassazione di Napoli, è tramu-

tato alla pretura di Castelnuoyo nel Monti, continuando nella

detta applicagfGPO.

Carugno Pietro, oaneeIliere della pretura di Collagna, ð tramatato
alla pretura di Frosolone.

Mussuti Federico, cancelliere della protura di Castelnuovo nel
Monti, à tramutato alla pretura di Sepino.

Soru Giuseppe, cancelliere della protura di Nuoro, ð richiamato
al precedonte posto di cancelliere della protura di Bosa.

Con decreto Ministoriale del 27 gennaio 1906:
Panta Antonino, alunno di la classe nella la protura di Messina,

in aspettativa per infermith fino al 1° marzo 1906. 6, a sua
domanda, richiamato in servizio dal l° febbraio 1906 nella
stessa la pretura di Messina.

Celesia Ernosto, id. di la classe nella Corte d'appello di Gonova,
ò tramutato alla procura generale presso la Corte d'appello
di Genova.

Looncini Urbano, id. di 2a classo nella procura generale presso
la Corte d'appello di Genova, è tramutato alla Corte d'appello
di Genova.

Spetrino Nicola, id. di 2a classe nella 22 pretura di Napoli, è tra•
mutato alla Corte d'appello di Napoli.

Onorato Giuseppe, id. di la classe nella la pretura di Napoli, 6 tra-
mutato alla Corte d'appello di Napoli,

Ponzi Antonio, id. di 2a classe, nella 2a protura di Parma, à tra-
mutato alla procura generale presso la Corte d'appello di
Parma.

Gandolli Odoardo, id. di 3a classe al tribunale di Modona, è tra-
mutato alla procura generale premo la Gorte d'appelloli
Modena.

Poni Clodoveo, 14. di 2* elasse nel tribunale di R3ggio Emilia, ò
tramutato allo R. procura presso il tribunale di Reggio E-
milia.

Bonafede Gaetano, id. di 3a classe nel tribunale di Palermo, à
tramutato alla Corte d'appello di Palermo

La Marca Domenico, id. di 3 classe nella pretura urbana di Pa-
lermo, è tramutato alla Corte d'appello di Palermo.

Barbuscia Francesco Paolo, 11. di 32 classe nella 3a protura di
Palermo, è tramatato alla Corte d'appello di Palermo.

Castellano Ettore, id. di 3a classe nella R. procura presso il tri-
bunale di Palermo, à tramutato alla Corte d'appello di Pa-
lermo.

Russo Beniamino, id. di 8a classe alla protura di Marsala, ò tra-
mutato alla Corte d'appello di Palermo.

Cavales Enrico, id. di 31 olasse nel tribunale di Palermo, ò tra-
mutato alla Corte d'appello di Palermo.

Iodice Gennaro, id. di 3a classe nella pratura di Carinola, ð tra-
mutato alla R. proogra presso il tribunale di Salerno.

Paratore Giuseppe, id. di 36 classe nella pretura di Novara di Si-
cilia, ð tramutato al tribunale di Messina,

con decreto Ministeriale del 29 gennaio 1906,
Ve:clnoni Domenico, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Na-

poli, à nominato sostituto segretario alla R. procura presso il
tribunale di Napoli, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Tisci Giuseppe, gik eleggibile agli uflici di cancelleria o segrote-
ria dell'ordine giudiziario, ð, a sua domanda, nominato vice
cancelliere aggiunto al trittuaale di Napoli, ooll'attuale sti.
pendio di L. lpW,

Cauþora Ôiovanni Òiuseppe, vÍcc cancellioro della pretura di Ri-
mini, ò, a sua domanda, nominato vice cancelliero aggiunto
al tribunale di Savona, coll'attuale stipendio di L. 1300.

Gabrielli Giuseppe, vico cancelliero aggiunto al tribunale di Sa-
vona, é nominato, a sua domanda, vice cancelliere della pro-
tura di Rimini, coll'attuale stipendio di L 1500.

Cutinelli Matteo, già vice cancelliere della pretura di Barletta, a
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Trani, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Magnifleo Sabino, vice canoelliere aggiunto al tribunale di Trani,
nominato sostituto segretario aggiunto alla procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Trani, coll'attuale stipendio
di L, 1500.
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Caceavale Ettore, vico cancelliere aggiunto al tribiinale di Potenza.
è, a sua domanda, nominato vice cancelliere della protura di

Solopaca, con Pattualo stipendio di L. 1500.
Nucci Pietro, vice cancelliere della pretura di Solopaea, ð, sua do-

manda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di
Potenza, ooll'attuale stipendio di L. 1500.

Conforto Carlo, vico cancelliero della 36 pretura di Milano, 6 so-
sposo dall'ufRoio per 15 giorni al solo effetto della priva-
ziono dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione di gravi indelicatezze commesso nell'esercizio
dolle sue funzioni.

Giurbino Giovanni, vice canoelliero di tribunale in aspettativa per
infermith fino al 15 gennaio 1906, 6, a sua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa per altri sei mesi a decorrero
Àal 10 gänniio 1906, con la continuazione dell'atinale as-

segrio.
Conforto Carlo, vloe canoolliero della 3a pretura di Milano, ð tra-

mutåto alla protura di Busto Arsizio.
Pistoni Ottorino, sostituto segretario della It procura presso il

tribunale di Milano, 6. a sua domanda, nominato vice can-
colliero della 3a preturã di Milano.

Cassinara Corrado, vloo canoe11iäro della protura di Busto Ar-

aizio, ð nominato sostituto segretario della R. prooura presso
il tribunale di Milano, con l'attuale stiperidio di L. 1500.

Caffaro Albino, vice cancelliere del tribunale di Sondrío, sospeso
dell'ufBoio peroha sottoposto a procedimento penale definitivo
con sentenza di aëlioluzÌond per inosistenza di reato e per
non prdvata reith, 6, a sua domanda, richiamato in servizio
dal I febbraio 1908 ed 6 tramutato aÌ tribunãlo di Loeco.

(Continua).

MINISTERO DEL TESOnh

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Obbligazioni emesse pel risangmento della città di

Napoli, legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e R.

decreto 12 marzo 1885, n. 3003 (serie 3')

Numeri delle obbligazioni relative alle serie attual-
mente vigenti, state sorteggiate nella 8. annua-
le estrazione a sorte, che ha avuto luogo presso
questa Direzione generale il 15 maggio 1906

N 70 obbligazioni della 3a ge,.¿,

R. decreto l8 ottobre 1889, n. 6481, Serie 3a

828 1180 1237 1250 1290

1996 2590 2971 2978 2982
8030 3323 3835 4004 4113

4350 4551 4926 4980 5001
5008 5329 5404 5030 6479
6889 6993 7223 7380 7688

8063 8121 8214 8485 8650

8798 8A9 9191 9761 10084
10291 10311 10429 10463 10563

11983 11375 11490 11712. 11844

12704 13463 13527 13571 13778

13810 13814 14216 14268 14534
15182 15269 15622 1569tÏ 16272

16564 1ô644 16903 16959 17444

N. 09 ob&lf.¢a:ioni della da ge,.¿,

R. decreto 10. luglio 1890, n. 6953, serio 3a

338 414 424 859 1030
1621 1624 1887 2121 2249

2738 3570 3658 3855 4088
4432 4541 4733 5029 5108
5277 5136 .5587 5000 560l
5008 5848 6339 7068 7327

7350 7353 7710 8132 8662
8785 8810 9016 9121 9485
9504 9927 10378 10489 10514
10704 11127 111ß3 11204 11226
11821 l1986 12183 12498 12658
13689 13751 14258 14907 15114
15265 15407 15497 15645 15791
15950 16094 lß347 16538

N. 07 obbligazioni della 7a ßerie

R. decreto 23 luglio 1893, n. 420

606 635 736 917 932
1207 1214 1981 2185 2189
2546 3236 3243 - 32GI 3351
4196 4551 4588 4811 4862
5010 5282 5283 5525 5678
5936 022ô 0713 7487 7720
7726 7892 7071 8038 8257
6496 8703 8885 9060 9298
9483 9550 9612 9654 9903

10719 10023 lll41 11927 12019
18129 12689 13257 13491 13613
13770 14005 14118 14318 15043

15377 15460 16162 16208 10301

16392 16763

N. 77 obbligazioni della 8a Serie

R. decreto del 22 luglio 1894, n. 340.

28 388 608 993 1086
1143 1156 1308 1383 1513
1742 2226 2366 2302 2404
2529 2582 2686 2812 2865
2875 2985 3403 3931 4851
4041 5324 5893 6040 0137
0240 0388 7355 7532 7604

7822 7970 8384 8520 8778
9859 10067 10786 10898 11022
11245 11303 11454 11477 11845
12410 12848 13008 13802 14222
14296 14427 15066 15201 15290
15763 1616l 16291 16391 16445
16740 16766 16879 16990 17085
17544 18643 18669 18893 18740
19019 19147

Gli interessi sullo Obbligazioni estratto continuano a docorroró
fino a tutto il 30 giugno 1906 o dal 1° luglio successivo dyri
luogo il rimborso del relativo capitalo nominalo in L. 500 cia-
sonna, mediante mandata esigibili presso lo sezioni di R. tesore-
ria, che saranno omessi da questa Direzione generalo, il seguito
di regolare domanda da presentarsi o direttamente alla Direzionã
generale o a mezzo delle Intendenze di finanzo, esclusa quella di
Roma, con restituzione delle obbligazioni estratto, munite delle
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seguenti codole, eho non sono più pagabill in conto intorossi, e

cioè:
Serie 3a

dal N. 34 - scadenza 1 gennaio 19Œl.
Codolo

al N, 36 - scadenza 1 gennaio 1908.
Serie 4a

dal N. 33 - scadenza 1 gennaio 1907
Cedolo

al N. 36 - scadenza 1 luglio 1908.
.

Serie 76

Cedolo
dal N. 27 - scadenza 1 gennaio 1907

( al N. 30 - scadenza 1° luglio 1911.
Serie 8a

dal N. 25 - scadenza 1© gennaio 1907
Ceãolo

al N. 36 - soadenza 1° luglio 1912.

Non vennero eseguite le estrazioni delle obbligazioni relative
alle serie la, 26, 5*, e.6a essendo stato intieramente estinte, con
decorrenza dal 1° luglio 1895.

Roma, il 15 maggio 1906.

Per il direttore generale
LUBRANO.

Per il direttore capo della 5a g¿y¡g¿cy,
VEGNI.

V. per l'lJBicio di riscontro della Corte dei conti
BRANCADORO.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre

1870, n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
vansi amsse negli usoi delle sezioni di R. tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale, onde acoertarsi se
i numeri d' iscrizione delle relative obbligazioni o cartelle non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non. si ha diritto a fare reclamo al-

omio, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili in-
earicati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite la

cui somma debba, come ð disposto dall'articolo 211, essere rite-
nuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-

fruttifera immediatamento dopo l'estrazione, o a principiare dal
somestre successivo.

RETrmol n'arrESTAZIONE (Îa pubÑž©GhiOWS).
Si 6 diohiarato che la rendita seguente del consolidato ß 010, ciob :

n. 1,084,256 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L.•400 al nome di Carnevale-Palermo-Abbrandi Francesco, Paolo

e Teresa Amalia di Marcello, minori, sotto la patria potesta del
padre e figli nascituri dai coniugi Carnevale-Palermo Marcello e

Alibrandi Teresa e degli stessi Carnevale-Palermo Marcello e

Alibrandi Teresa, tutti eredi indivisi di Carnevale-Palermo-Ali-
brandi Maria Italia, domiciliati in Messina e vincolata d'usufrutto
a favore di Alibrandi Paolo fu Antonino, fu ooal intestata per er-

rore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Cannovale-Palermo-Alibrandi Francesco-Paolo e Teresa Amalia

di Marcello, minori sotto la patria potesta del padre e agli nasei-
turi dai coniugi Cannovale-Palermo Marcello e Alibrandi Teresa

e degli stessi Cannovale-Palermo Marcello e Alibrandi Teresa,
tutti eredi indivisi di Cannooale-Palermo-Alibrandi Maria Italia.
domiciliati in Messina, veri proprietari della rendita stessa.

A' terminidell'articolo 78 del regolamento sul Debito pubblico si
dimda chiangue possa avervi interesso che, trasoorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno stato notin-
este opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rot-
tinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 maggio 1906.
Il direnore generale

MANCIOLI.

RurrmoA n'arrasTanons (la pbblicazioney
Si è diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

oiob: n. 692,461 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 75, al nome di Paolucci Anna di Barbato-Emanuele, nu-
bile, domiciliata a Napoli, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico,mentrechè doveva invece intestarsi a Paulucci Anna
di Barbato-Emanuelo, nubile, domiciliata a Napoli, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rarrmot n'arrasTazzoux (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

ciob: n. 398,043 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 2743 della soppressa direzione di Torino) per
L. 250, al nome di Rieca Angelo Michele fu Giovanni Eustacchio,

domiciliato a Torino, fu cosl intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ricca Michelangelo fu

Giovanni Eustacchio, domiciliato a Torino, vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notineate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma\ il 23 maggio 1906
Il direttore generale

MANCIOL1.

RETTmoi n'mTESTAZIONE (I pHÖÖli¢«Siond).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 010,

ciob: nn. 915,852, 915,854 e 915,856 d'inscrizione sui registri della
Direzione generale rispettivamente per L. 155, L. 155 e L. 5, il

primo al nome di Nardillo-Ruoppo Antonietta fu Carlo, minore,

sotto la patria potestà della madre Giuseppa Cocere di Leopoldo,
domiciliata in Napoli; il secondo a nome di Nardillo-RuoppoCar-
mine fu Carlo ecc. (come sopra) e l'ultimo a favore di Nardillo-

Ruoppo Carmine e Antonietta fu Carlo, minori, ecc., (come sopra),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè

dovevano invece intestarsi a Ruoppo Carmine ed a Ruoppo An-
tonietta fu Carlo ecc. (come sopra), veri proprietari delle rendite
stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diinda chiunque possa avervi interesse che, Sascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.
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Rrrrrriol n'urrESNZIon (36 pubblicazione).
Si & dichiarato cho la rondita seguento del consolidato 5010,

cioð: n. 891,444 d'iscriziono sui registri della Direzione ge-
nerale per L. 35 al nomo di Barbero Michele e Pietro di Giovanni,
minori, sotto la patria potesta del padre, domioiliato in Corne-
gliano Alba, fu ooal intestata per orrore oooorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
treoh6 doveva invece intestarsi a Barbero Giuseppe-Michele e

Pietro oco. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difEda chiunque possa avervi interesse 'ohe, trascorso un mese

dálla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notifloato opposizioni a questa Direzione generalo, si procedork
alla rettifica di detta iscriziotío nel modo richiesto.

Roma, 11 23 maggio 1906.
A direttore generale

MANCIOLI.

DIPOxlOBO GOBOra O dOE ÉcMoro (Di&ifione portafogÏìo).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato pei• oggi 25
maggio, in lire 100.00

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.90

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 25 maggio
oooorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato-generale
delP industria e del comunereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e
il Ministoro del tesoro (.Divisione portafoglio).

23 maggio 1906.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

5 ¾ lordo..... 105,68 17 103,68 17 104,10 14

4 fo netto..... 105,33 21 103,33 21 103,75 18

3 1/2 % netto . 103,83 75 102,08 75 102,45 65

3 /o Jordo..... 72,45 83 71,25 83 72,11 06

pate non Effittate
DI.A.RIO ESTERO

II, regolamento della questione doganale tra l'Austria
o l'Ungheria per mezzo di un trattato, in luogo del-
l'attuale unione doganale, si ritiene a Vienna il primo
tentativo di separazione dell'Ungheria, e viene perciò

avversato, oltrechè dal Gabinetto austriaco, ancho dai
circoli politici più influenti.
Ora la questione, essendo

,

stata messa innanzi da
Wekerle, ha prodotto una duplice crisi.
Secondo il Magyar Hirlap, di Budapest, tanto il

presidente Wekerle, quanto il presidente austriaco
Hohenlohe, rassegnarono le loro dimissioni anche a
nome degli interi rispettivi Gabinetti.
Sembra però che si tratti più che altro di una som-

plice formalità. L'Imperatore respingerà ambeduo le
dimissioni, invitando i due presidenti a proseguire nello
trattative. Intanto si ha da Budapest che Wokorle con-
forl lungamente con Szell por trovare una formola che
sciolga l'intricata questione.

O

L'indirizzo di risposta della Duma allo Czar, conto-
nendo in sostanza molto domando del Parlamento, pro-
vocherà un arisposta da parte del Governo, che la sta com-
pilando e la sottoporrà alla approvazione dello Czar.
Frattanto la questione dell'amnistia, che tra le domando
appariva come la più urgente, scadendo le date occasio.
nali di genetliaci ed onomastici imperiali per accordarla,
venne subito studiata e l'Agenzia telegrafica di Pie·-
troburgo pubblicò il seguente comunicato ufBcioso:
.
« La questione di un'amnistia politica plenaria sollevata dalla

Duma dell'Impero, inclusa da essa ne1Pindirizzo di risposta all'al-
locuzione di benvenuto pronunciata dall'Imperatore al palazzo d'In.
verno il 10 corrente ed appoggiata da parecchi organi della stampa
russa, 6 lungi dall'incontrare un'oco simpatica in tutte le classi
della liooletà russa.
È impossibile che non sorga una forto corrente contro l'amnistia

plenaria nelle varie classi della popolazione. Diversi considerevoli
gruppi sociali constatano che gli assassint politici non cessano
affatto ed il telegrafo continua a recare quotidianamente dalla
provincia notizie sia di attentati contro la vita dei funzionari, sia
del loro assassinio.
Di fronte a disposizioni così irriconciliabili degli ascritti allo
rganizzazioni terroriste, il Governo non pub osporre al pericolo la
parte pacifica e ben pensante della popolazione, non può non col-
pire colla giustizia i terroristi ed i lanciatori di bombe o non pnb
concedore l'immunità dagli arresti giudiziari a persone che hanno
commesso o commettono ancora delitti.

Quanto alle persone arrestate in via amministrativa, molto fra
esse furono in parte liberate ed altre lo saranno dopo un minu-
zioso esame dei motivi che hanno provocato il loro arresto.

La grazia completa di tutti gli arrestati in via amministrativa

potrebbe osser concessa quando divenisse possibile abrogare defi-
nitivamente nell'ordine legislativo lo stato di difesa straordinaria
e rinforzata e quando fosso altreal possibile attuare procedimenti
giudiziari in quelle localitt ove si manifesta il movimento rivolu-
zionario.
Una repressione giudiziaria ð attualmente impossibile in tall

località, in seguito al torrorismo e all'assassinio perfino di testi-
moni citati dalla giustizia.
Ora lo stato di sovraeocitazione degli spiriti, soprattutto nello

regioni di frontiera, non ð affatto propizio alla revisione o alla

abrogazione delle leggi eccezionali.
Tale & l'opinione, circa l'impossibilità e l'inopportunità di una

amnistia plenaria, delle varie classi Sella società russa che, non
lasoiandosi trascinare da preconcotti, considerano ragionevolmento
la realta nella Russia attuale ».

e

6 4

A suo tempo abbiamo parlato dell'incidente diplo-
matico, annunciato dai giornali inglesi, tra la Russia
ed il Giappone; ora la Legazione giapponeso a Roma,
por mezzo dell'Agenzia Stefani, comunica :



2156 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

< Il :corrispondento dell¾genzia Reuter, da Tokio,
telegrafò, in data del 10 corrento, <ho gil Giiippolio si
trova, di, fronte a<1 un delicato. problema «diplomatico ri-
guardanto la Corea, esseligo la Russia decisa di ågh&
tore il trattato coreano-giápþouese. ed il iprotettorato
dsel Giappone sulla Corea, asserendo che il trattato di
Portsmouth riconosce l'indipendenza della Corea. ,

« La Legazione giapponese a.Roma dichiara ufficial-
Inente che tale voce o complotamente infondata ».

Enrico Ibsen

Una delle menti più gagliarde dei tempi nostri, un illosofo della
vita, studioso di quanto commuove e suscita l'anima umana, ha
spento la morte, lassù, nelle regioni nebuloso del nord, fra le
quali egli aveva portato tanto raggio di genio. Enribo Ibson, il
celebro drammaturgo norvegese, morava l'altro iori, allo 14.30, in
Cristiania.
Nato il 20 marzo 1828 a Skien, l'Ibsen fu dal padre avviate

alla professione di farmacista; ma la naturalo sui tendenza agli
studi ed alle lettore, specialmento alla dranintatica, Íã Ì'eco abban-
donaro la tranquilla vita del sanitario odediogro al teatro.Esordi
con alcuni layori eho restano come piotre miliari del grande cam-
mino percorso dal suo gagliardo ingegno. Fii direttore artistico
del teatro di Borgen e di quello di Cristiania, sulle scene dei

quali produsse parocchi lavori, acclamati sempre, ma scarsamente
retribuiti.

Perseverante, studioso, animato da potento fantasia, proseguì la
sua produzione drammatica, allargando la sfera della ben con-

quistata sua fama coi drammi : I guerrieri di Helgoland, Dama
Juger di Destarnad, La commedia dell'amore.
Nel 1863 ottenne una sovvenzione temporanoa di 2250 franchi

per un viaggio all'estero. Poco dopo soggiornð per qualche anno
in Italia, e durante la sua dimora a Roma scrisse il poema dram-

matico Brand (1866), uno dei suoi capolavori.
>L'Italia obbe per lui attrattivo o fascini, o di assa porth sempro
caro, quasi nostalgico, il ricordo.
Apprezzato degnamento dal suo paoso natale, l'Ibsen ebbe dallo

Storthing una pensione, quale poeta.
Le suo croazioni sussognontisi con sompro oroseanto suceossa,

corrispondente allo sviluppo meraviglioso di quella vasta mento,
dalla forte fantasia e dagli studi profondi, si svolsero trionfanti
su tutte le sceno del mondo civile; e fra noi specialmente ebbero
successi e continuano ad averno Peer Gynt, Casa di Bambola,
Gli Spettri, Rosmersholm, l'Anitra Selvatica, 1Tedda Gabler,
L'architetto Bollness, Quando noi morti ci sveglieremo, ed altri
lavori, nonostante le astrusità complicate e quol simbolismo no-
buloso che male si adattano alla serenità geniale dell'anima
latina.
La Norvogia, interpreto dell'universale sentimento di reverenza

che desta il genio, quali ne siano lo tendenze o lo osplicazioni,
rendera all'illustro suo figlio, salito all'immortalità, condegne ono-
ranzo.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FlLOLOGICHE

Seduta del 20 maggio 1906

Presiede il,socio senatore Pietro Blaserna.

Il presidento Blaserna, all'aprirsi della seduta annuncia che as-

sistono all' adunanza S. E. don Gonzalo Esteva, ministro degli
Stati Uniti del Messico, o il prof. Achille Louchaire dell'istiiuto di
Francia o professore all'Univeräità di Parigi.
Ringrazia S. E. 11 ministto Estova di aver voluto assistero al-

I'odierna seduta, in cui l'Accademia, per invito della Società di

geografia e di statistica di Mexico, commemora il quarto cente-
nario <Iella morte di Cristoforo Colombo. .

11 socio Dalla Vedova legge una cqmmemorazione di Criptoforo
Colombo, occupandosi in particolar modo dei lavogi di criticg puþ.
blicati di recente sul grande navigatore. Egli ppne in rilievo 14
figura di Cristoforo Colombo, mostrando quale siailverocarattero
dei suoi meriti e quanta parte abbia avuto l'Italia nelle ulteriori

scoperte di torre nuove.

Il socio Mariotti aggiunge alcune paroTe per, picordare l' egi-
stenza, in Genova, di due lettere di Cristoforo Colombo, le quali
provano il di lui disiritoresse e il dosÏderio che sempro ôgli ebbe
di benoficare le classi disagiate.
L'accademico segretario Guidi presenta g pubblic;Lzioni giunto

in dono, segnalando fra questo alcuni cataloghi di planosaritti
delle Biblioteche di Bruxelles e di Praga, nuovi volumi di pub-
blicazioni orientali dell'Harward College di Cambridge Mass, il
tomo VIll delle « Ricerche archeologiche in Persia » dono del

Ministero della pubblica istruzione di Friincia, od il « Consimento
generale dolla città di Buenos Aires » pubblicato da A. B. Mar-

tinoz.

Lo stosso segretario fa omaggio, a nome dell'autore, dell'opera
« Il Codico penale italiano illustrato da G. B. Impallomeni p.
Vengono poscia presentate lo seguenti note per i renàiconti :

1. Halbherr - « Seavi della missione archeologica italiana
nell'isola di Creta ».

2. Ballini - < La Upamitabhavaprapanca Katha ». Pres. dal

socio Guidi.
3. Levi - « Ricercho sopra le funzioni derivato ». Pres. dal

socio Segre.
4. Piola e Tieri - « Variazioni magnetiche prodotte nel ferro

con la forsione ». Pres. dal corrispondente Sella.
5. Bargellini --- « Azione del eloroformio ed idrato sodico sui

fenoli in soluziono nell'acetone ». Pros, dal socio Cannizzaro.
6. Poglion - « Intorno alla poronospora della canapa ». Pres.

dal socio Ciamielan.
7. Pantanelli - < Proinvertasi o revorsibilità dell'invertasi

nei Mucor ». - Pres. dal socio Pirotta.

ITOTI2;IE VAILIE

TTA I..TA.
Per il personale ferroviario. - - La Direziono

generale dello ferrovio di Stato comunica:
« La notizia che con l'eventuale mancato riscatto delle forrovie me-

ridionali vorrebbe contemporaneamento a cadero l'unificazione de-
gli organici e la revisione delle competenze accessorio, non ha ra-
giono di essero perchè fondata sopra un presupposto non esatto.
Infatti le disposizioni relative alla unifleazione degli organici ed

alla rovisione delle competenze accessorio non sono compreso nel
disogno di legge pel riscatto dello ferrovie meridionali, sibbeno
nell'altro disegno di legge relativo ai provvedimenti por Feser-
cizio delle ferrovie dello Stato, e qualunque sia il Ministero che
sarà nominato, quelle disposizioni saranno certamente approvate
entro il mese di giugno p. v., ben inteso con decorrenza, agli ef-
fotti del personale, dal lo gennaio u. s.

« In quanto al personale ex-adriatico rimasto al lo luglio 1905
collo meridionali è certo che esso, in ogni caso, avrà lo stesso
trattamento del personale delle ferrovio dello Stato ».

VICongresso de1PUnione postale univer-
Rale. - L'altroieri il Congresso della Unione postalo interna -
zionale ha tenuto due seduto.
Nella seduta antimeridiana sono state sollevate eccezioni in-

torno allo decisioni già adottate circa Yaumento dell'unita di peso •

delle corispondenzo o la riduzione di tassa per i porti suceessivi
al primo porto, ma il Congresso ha deciso di tener ferme le deli-
berazioni precedenti.
Nella seduta pomeridiana, prolungatasi fino alle ore 20 314, si
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6 approvato il regolapento por l'esoouzione della Convenziono

principale.
Si sono stabilite lo condizioni di fabbricazione per parte dol-

l'IJSoio internazionale di Berna e di vendita al pubblico per parte
dell'Amministrazione dei doupons-reponse, nasando il minimo loro

presso. 4 een‡esimi 28 L'incarico della contabilità relativa è stato
gilidato all'amoio di Berna.
Si 6 stabilito che gli assegni siano recapitati con mezzi spe-

ciali a domioilio .anohe quando l'altrancatura di ossi sia stata

omossa o sia insumoiente.
81 aono aumentate le categorio degli oggotti che possono spe-

dirai come pampioni.
Si A-4bolito l'obbligo di cancellare « Cartolina postalo a sulle

cartolino illustrate opedito con la tariffa, delle stampe, proscri-
VenAo ohe rquelle irregolari siano considbrate come cartolino di

corrispandenza.e trattato in bonformith.
Si sono introdotte importantissime innovazioni nel servizio della

posta-lettere, apooialmonte par' quakta riguarda l'invio delle cor-

rispøndonze, ordinario o raccomandato, compreso quelle da reoapi-
tarsi þer ospresso, la confeziono.dei dispacei e la loro verifloa; i
reclami di oggetti raccomandati; la statistica, 14 contabilità o la

liquidazione dei diritti di transito dovuti por il trasporto dello

corrispondenze apodite sia in piogo chiuso che allo scoporto.
*** Nella hodata di ieri il Congresso ha ultimato i suoi lavori,

rinoltondo aloube questioni che erano ristaste in sospeso.
· Si discussé la proposta dell'Amministrazione australiana di do-
signaro Melbourne a sede del prossimo Coogresso, e quella del-
IMinministrazione francese die designato,Madrid, od il Gongresso,
pur ringrasiando la Delegatione ,australiana per la cortese of-
forta pet acolamazione accordó la profetenza allo sede di Madrid.
La firma degli atti avra luogo nella seduta di ohiusuta ihdetta

por domani, sabato 26 corrente, alle oro 9 li2.
Questa sera al Bertolini's Xðtel avrà luogo il banohotto di chiu-

sura, oho, per il lutto di S. B. 11 ministro Baccelli, sarà presio-
dato da S. B. Morpurgo, ex-sottosegretario di Stato alle posto o

telografi.
, M Congresso internazionale de1Passisten-
ma pµ¾þ11em o privates -, L'altro iori mattina, a Mi-
lapo, alla Ville Reale obbo, luogo l'inaugurazione del quarto Con-
grosso internazionalo dell'assistpasa pubblica e privata. Il vasto
salone era gromito di congressisti 4'ogni paese o d'a:nbo i sessi.
Vi erago i rappresentanti di SI Governi.

'

Prese primo la parola il sindaoo on. senatore Ponti, che pro-
nunció un applaudito discorso portando il saluto della città.
Quindi il presidento del Comitato,ordinatore del Congresso, dot-

tor Filippetti, pronunoib il discorso inaugurale puro vivamonto

applaudito. -

Jl prefetto, on. senatore Alfazio, a cui S. E. 11 presidente del
Consiglio, Sonnino, aveva telegrafato di rapprosontarlo, disse brevi
pagp1q di saluto ai congress ti, exproclamþ in nopte del Governo
del Re apergo il Congresso.
Parlarono quindi il monatoro Strauss, prosidento dolla dologa-

zione franceso oho proolasg6 Is necessitå della solidarieta umana

dinanzi ai bisogni dei disorodati, ed innoggió alla giustizja socialo
ed il Chizer a nomo dolla dolegaziono ungheroso.
L'assomblea acclam6 presidonti onorari del Congresso il sindaco

di Milano o Casimir Pdrier, che ha promesso di intervenire alla
soduta di ohiusura.
Si procedette quindi alla nomina delPalBoio di presidenza el-

fattivo.

-
Alle 14, il cav. Ildebrando Merlo, capo divisione al Ministero

dell'interno, tenne una conforonza sulla boneficenza e assistenza

pubblica in Italia.
Alle 15, 11 Congresso cominció a discutore il primo toma e nel-

l'assistenza agli stranieri ».
Alla BoeletA geogranca italiana. - Un uditorio

sceltissimo e numeroso riempiva ieri l'aula magna del Collegio

romano, per ascoltare l'ogrogio cav. Gregorio Ronca, capitano di
vascello, che splendidamente parlo del suo viaggio Dalle Antille

alla Guiana, illustrando lo sue parole con una ricos serie di

proiezioni di fotografio.
L'ogregio conferenziore, presentato dal presidente dolla Sociotå

on. marchese di San Giuliano, con elegante e forbita eloquenza,
narrò tutta la storia meravigliosa del suo viaggio, incomin-
ciando dall'esporre con quali critori positivi egli avesse prodisposto
l'itinerario poi felicemente seguito dalla R. nave Dogali.
Fatta una descrizione sintetica dello Antille, inadatto alla no-

.

stra emigrazione, e ricordate rapidamente tutte lo torre inospitali
del mare Caraibico, passò alle Guiane ed alfAmazonia, fino ad

oggi lasciate troppo in disparto dalle nostre navi di guerra.
Descrisse i vari paosi o lo diverse oittã di quello zone afnericano

con frasi smaglianti che provocarono gli applausi del pubblico. E
gli applausi divennero ontusiastici quando ànnunzi6 por domonios
prossima la continuazione del viaggio ßul pume Amassoni, so-

oonda parto della intorossanto o brillante conforenza.

18° oonoorto popolare. -- Un pubblico ologantissimo
e numerosissimo assistova ieri nol teatro Adriano al cosl detto

concerto popolare, esoguito dall'orohostra municipale dirotta dal
maestro Alessandro Vossella. E gli applausi insistonti, vivisninti
scoppiarono a tutti i numeri dollo scelto programma, ma spocial-
monto por la esecuzione di quella bellissima pagina musicale cho
ð il Bagno d'una notte d'estate, del Mendelssohn, al concería

per clarinetto, del Weber, interpretato stupendamento dal pro-
fossor Blounksteiner con accompagnamento d'orchostra e por la olio-
ouzione della sinflonia della ßtella del nord, del Moyorboor. .

Il pubblioo chieso la ripetizione di parecchi pezzi, ma il Vos-
sella -accordh solo quello della Thais, del Massenet; in questo
pozzo, oho l'illustre autore chiama meditation, vi 6 un assolo di

violino di somma potenza artistica o ohe fa vibrare tutti i mia

gliori sentimenti dell'anima; o gli applausi furono coal insistonti

ohe l'egrogio direttore non poth negarno il bis.
Domenica prossima il 140 concerto.
A1PA.asoolazione de11a Stampa. - Domonica,

27 maggio 1906, dallo ore 16 in poi, avrà luogo all'Associaziono

la tradizionale festa dei bambini.
Non ei rilasciano biglietti d'invito, essondo la festa risorvata

esclusivamente alle famiglio dei sooi.
Neorologio. - Ieri, allo 17, dopo lunga malattia contro

la qualo invano lottð la scienza e l'amor fraterno di Guido Bao-

celli, moriva in Roma il comm. avv. Augusto Bacoelli, sonatore

del Regno.
Nato a Roma nel 1834, si dedieb giovanissimo agli stadt giu-

ridioi nei quali presto divonne valente o fu decoro della classo

foronse nella sua cittå natale. Partecipó alle agitazioni che tanto
cooperarono alla caduta del governo temporale dei papi; e, unondo
al pensiero l'azione, nel 1867 fu delegato in Rignano Flamin¡o,.del
Comitato per la spedizione di Garibaldi e forni vivori omunizioni
alla colonna veneta, comandata dall'Androussi.
Il 21 settembro 1870, nel comizio popolare tonuto al Colosseo,

vonno aoelamato membro della Giunta provvisoria di governo in-
siome ooh Pianoiani, Monteoohi, Lorenzini od Amadei.
Nel 1870 fu deputato al Parlamento nazionale pel collogio di

Subiaoo, che lo elesso pure nella ausseguente logislatura. Nolle
legislature 15a e 16a a soratinio di lista fu tra i deputati del se-
condo collegio di Roma. Nel 1890 venne nominato senatore del

Regno. In Roma copri cariche pubbliche importanti alle quali de-
dioava ingegno e onore.

Largo è il rimpianto che egli lascia di så, e vivissimo le non-

doglianze vanno alla desolata famiglia, cotanto riverita e amata

dalla cittadinanza romana.
Ai soldati de11a patria. - Ieri, a Ferrara, per ini-

ziativa del Ciroolo degli uffleiali in congedo e sotto la présidenza
dell'on ministro Majnoni d'Intignano, 60BO stato tributato solenni
onoranze ai bersaglieri Po, alla presenza dell'on. senatore Marti-

nelli, degli onorevoli deputati Nicoolini, Molli o Turbiglio, dello
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autoritå oivill e militari, di numefosissimo rappresentanze con
bandiere e di un grande bubblico.
Il colonnello Gatti-Casazza lease un telegramma dol ministro

della guerra, ehe ha voluto onorare la gloriosa bandiera dei ber-
anglieri Po con la medaglia al valoro militare.
Parlarono, applauditissimi, il prof. Brombin, l'on. deputato Nic-

colini ed il eindaco Magni.
Il colonnello Gatti-Casazza consegnð medaglie commemorative

ai superstiti ed alle famiglio dei defunti.
La dimostrazione riusal imponento.
Esposizione di Milano. - All' Esposizione, l' altro

lori, venne inaugurato il padiglione della Società internazionale
della pace.
Erand presenti il sindaco, on. marchese Ponti, che rappresen-

tava anche il Governo, le autorità e molti invitati.
Pronunciò il discorso ipaugurale Teodoro Moneta, inneggiando

alle grandi idealità che il padiglione sintetizza, riafferma e dif-
fonde.
Gli intervenuti poscia visitarono il padiglione.
11 concorso internazionale ginnastico. -

Iormattina, alle 10, a Milano, nel pulvinaro dell'Arena ebbo luogo
l'inauguraziono del concorso internazionale ginnastico.
Vi assistevano il sindaco, on. marchese Ponti,1'.ingegnere Mina,

presidente del concorso, l'on. senatoro Todaro, presidente della Fe-
derazione ginnastica, l'on. senatoro Mangili, il cav. Parisini per
il prefetto, il colonnello francese, Coussade, presidento della So-
oloth francese di Tiro, o numerose altro rappresentanzo italiano
el estere.
Intorno al salone erano le bandiero delle Societa.
Nell'Arena suonava la musica di Milano.
Parlo prima il signor Bertarelli, che diode il benvenuto ai con-

venuti a nome del Comitato milanoso e salutò il- senatore Todaro,
padre della ginnastica italiana.
Quindi il sindaco pronunció un applaudito discorso portando il

saluto della città.
11 cav. Parisini losse un dispaccio del ministro Boselli ohe pre-

geva il prefetto di rappresentarlo, o feco i migliori voti per la
riuscita del concorso.
L'ingegnere Mina ringrazio le Società italiano el estere di

avero con tanto slancio risposto alla iniziativa del Comitato or-
dinatore,
ll comandanto Lutil pronunciò un caldo discorso inneggiando

all'amicizia della Francia con l' Italia.
La musica suonð la Marsiglieso, e il pubblico applaudl viva-

mente.

Il signor Mignaud porto il saluto del Belgio.
Indi Ï'on. senatore Todaro portò un cordiale saluto al concorso

di Milano ed alla sua Esposizione.
La musica suonó la Marcia reale.
La cerimonia inaugurale ebbe cosi termine.
Le gare cominciarono ieri stesso.

Vi prendono parte oltre 200 Societh con circa 5000 ginnasti.
Commercio italo-francese. - La Camera di com-

mercio italiana a Parigi informa che il commercio italo-francoso

durante i primi quattro mesi del 1000 si o clavato a fr. 135,966,000
di cui fr. 60,141,000 di merci italiano entrato in Francia o fran-
chi 75825,000 di morei francesi ed extra europee spe<1ite in
Italia.
Dal confronto di queste cifre con quelle dello stesso periodo

del 1905 risulta un aumento di fr. 6,971,000 in favore dell'Italia
e di 7,175,000 in favore della Francia.

L'aumento dei prodotti italiani si basa principalmente sui se-

guenti artiooli: seta, borra di seta, tessuti, passamani e nastri di
sota, zolfo, oanapa, olio d'olivo, minerali di piombo, olii volatili,
formaggi e frutta da tavola, pelli, pelliceerie, vino comune, ecc.
L'aumento delle merci francesi ed extra-europee spedite in Ita-

lia è il cotono in bioccoli, lane, pelli e pelliceerie, automobili,

macchino e meccanismi, lavori in metalli, ghisa, ferro, aooisio,
vasellami e cristalli, pacchi postali ed altri articoli,
lWarina militare. - La R. nave Aretura 6 giunta a

Suda. La R. nave Calabria, con a bordo S. A. R. Ferdinando di
Savoia, principe di Udine a giunta a Kinkiang.
lWarina mercantile. - Da Cadico 6 partito, l'altriori,

per Buenos Ayres il Brasile, della Veloce. A Buenos Aires e giunto
l'Argentina della stessa società.
Proveniente da Genova e Napoli, ha proseguito da Gibilterra per

New-York il vaporo espresso Prinzessin Irene del N. LI.
Proveniente da Genova e Napoli, ha proseguito per New-York

il pirosoafo espresso Köning Albert, della stessa Societh.
Da New Orleans à partito per Palermo e Genova .il Vincenzo

Florio della N. G. I. Da San Vincenzo ha transitato per Genova
il Regina Margherita della stessa societh. È giunto a Genova il
Catta di Ne2o- York dell'armatore Parodi. A Vera Cruz & ar-

rivato il Buenos Ayres della T. B. Da Porto Rio ha proseguito
pel Mediterraneo il Monserra¢ della stessa societå. 11 Capetow
della Societh Veneziana è arrivato il 22 corrente a Karuchi, di-
retto a Calcutta. A Genava è giunto da New-York il Florida del
Lloyd italiano. Da Buenos Alres 6 partito per Genova il Gover-
nor della Società genovese di navigazione.

ESTERO.

11 commercio estero del CanadAs -- Il com-
mercio estoro del Canadà da giugno ad aprilo ultimo si ò elevato

a 435 milioni di dollari in aumento di quasi 67 milioni sui dieci
mesi anteriori corrispondenti. Le importazioni por il consumo for-
mano un totale di 225,250,000 dollari, le esportazioni di prodotti
indigeni un totale di 189,750,000 dollari. L'accrescimento per i

prodotti dell'agricoltura durante questo periodo supera i 18 milioni
di-dollari.

'ELEGŒL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO, 23. - Il presidente del Consiglio, Goremikin,
ha sottoposto all'approvazione dello Czar il programma del Go-
verno, che svolgera alla Duma in risposta all'indirizzo di questa.
PIETROBURGO, 23. - Il prosidento del Consiglio dell' Impero,

conte Solsky, ha presentato lo sue dimissioni por motivi di sa-
lute ; esse sono state accettate. Il conte Solsky conserva la di-

gnità di consigliere dell'Impero e di segretario di Stato.
MADRID, 23° - Dispacci da Palma annunziano che un ciclone

ha devastato ieri la regione settentrionale dell'isola di Maiorca.
I danni sono rilevanti.
BUDAPEST, 23. -- Il Ro ha passato oggi in rivista tutto le

truppe della guarnigione ed è stato acclamato entusiasticamento
da grande folla.
BUDAPEST, 23. - Camera dei deputati. - I deputati pre-

sentano i rispettivi mandati. Si procede quindi alla nomina della
Commissione per la verifica dei poteri.
La seduta à rinviata a Sabato.
VIENNA, 23. - 11 Corresponden; Bureau ha da Costantino-

poli:
Vencrdi scorso vi o stato uno scontro con una banda greca,

composta di circa cento uomini, ad Ochani Kaza Kastoria.
Due capi della banda, Leonidas e Liza, un chirurgo o 29 uo-

mini sono rimasti uccisi; parecchi uomini sono stati fatti pri-
gioniert.
Le truppe turchè continuano ad inseguire la banda, che pro-

babilmente a quella stessa che attacco i Kutzo-valacchi presso
Grevena.
BUKAREST, 23. - È stata celebrata oggi con grande solennita

la festa nazionalo per la ricorrenza del quarantesimo anniver-
sario della proclamazione del regno.
La città cra straordinariamellte anlulata.
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Il Ro ð uscito a cavallo dal palazzo ed ha traversato le vio
della città ohe conducono dalla cattodrale al boulevard recandosi
ad assistero alla sfilata degli alunni di tutto le souolo primario,
secondarie e superiori ed alla sfilata dello truppe.
Il principo Gugliolmo di Hohenzollorn ha enlato dinanzi al Re

in testa al suo reggimento. Le truppo erano sotto gli ordini del
Principo ereditario.
a popolazione ha fatto al Ro od alla famiglia reale ontusia-

sticho dimostrazioni.
Stasora il Ro ha ricovuto in udienza solenne i mexñbri del

Corpo diplomatico.
Tutti i ministri osteri hanno consegnato al Re lettero auto-

grafo del rispettivi capi di Stato che inviano felioitazioni ed
augurt,
Il Parlamonto ha approvato la leggo che condona ai contadini

il pagamento del quarto del debito ohe assi avevano contratto

verso lo Stato, pel sussidi ricevuti lo soorso anno dallo Stat6 in

seguito al cattivo racoolto. La somma condonata raggiunge otto
milioni e messo di franohL
MADRID, 23. - Gli azionisti della Banos di Spagna sono stati

convocati per il 28 corrente per autorizzare il Conalglio di ammi-
nistrazione a parteoipare alla costituzione dolla Butos di Stato
del Maroooo.
PIETROBURGO, 23. - Il capo dello stato maggioro generato

dolla marina, ammiraglio Rodjetswenski, 6 etato collocato a ri-

poso, dietro sua domanda, per motlvi di saluto, in seguito allo
ferito da lui riportato duranto la guerra russo-glapponese.
BERLINO, 23. - Reichnag. - Si diÃouto in torza lettura il bi-

lancio,
Il segratario di Stato per gli affari esteri, Ton Tschirsehky, ri-

sponde ad un'intorrogazione di Bassermann otros il dispaccio dol-
l'Imperatore Guglielmo al conte Goluchowsky, diohiara oho il can-
colliero dell'Impero prende volentieri sopra di að la responsabilita
di quanto controne tale dispaccio, ma non di tutto lo interpreta-
zioni oho ne sono state date.

Teohirsehky soggiunge: A questo proposito mi permetterb di
dire alcune parolo circa i nostri rapporti col duo Stati alleati.
Non ð sfuggito al Governo imperiale cho alcuni giornali esteri

non ei stancano di diro che la Triplice ha ricev'uto un colpo.
Como avvlene sposso, coel anche in questa questione 6 stato il
dosiderio l'origino di questo pensiero; od ovidentemento 11 capo

responsabilo della politica tedesca non devo perdere di vista que-
sto córrenti che si fanno notaro noi divorsi Stati o cho sono stato
manifestato forso in una forma troppo vivace dalla stampa, esa-
minaro il giusto valore o tonerno conto noi calcoli della po-
litioa,
Ciò posto diohiaro che i Governi dei tro Stati si tengono forma-

monte ora come prima sul terreno della triplice.
In partioolare ho rioevuto dall'ambasolatore d'Italia, che ð ritor-

nato recentemento da Roma, le pia formali diohiarazioni in questo
senso da parte del suo Governo.
È puro affatto osioso di parlare di un colpo ,noi rapporti fra la

Germania e la monarohla dannblana, malgrado i violonti attaochi
- che la stampa unghereso ha oreduto bono di rivolgaro in questi
ultimi tempi contro la triplico o la Germania.
Il paomimo viaggio doll'Imperatore a Schönbrunn ð dotermi-

ngto da sentimenti personali dell'Imperatore verso il venerabile
Capo dolla dinastia di Asburgo.
Ci vuole una straordinaria dose di malvolore od una ignoranza

affatto speciale del fatti per supporre che questo Vlaggio abbia
scopi oho sono completamente estranel all'Imperatore e contrari

anche allo spirito della politica todosoa.
Si 6 voluto dapprima dare a questo viaggio il signitioato di una
punta contro l'Italia; poi lo si è dipinto come diretto contro l'In.
ghilterra. Si tratta in un caso e nell'altro di un misoonosoi'monto
falso ed arbitrario delle intenzioni o dello scopo di quosto viag-
gio. Non abbiamo alcuna ragione por una dimostraziono qualsiasi
a r.guardo di uno di questi paesi.

L'Austria-Umgheria como l'Italia vivono in relazioni molte
amichevoli con l'Inghilterra. Noi salutiamo senza sottintesi que-
sto buone relazioni, ed io credo d'essero d'accordo col Roiohstag
nel dire che accogliamo volentieri -sinceramento i segni oho il
tempo dei malintesi e delle aori campagno di stampa fra l'In-

ghilterra e la Germania eta per scompartro (Applausi prolun-
gati).
Il Governo imperiale considera ora como prima che la baso

della sua politloa oonsista ora como prima nell'alleanza dell'Eu-

ropa contrale como nelle amiehevoli relazioni con tutti gli Stati
(Acolamazioni prolungate).
LONDRA, 24. - Il•Lloyd ha da Vladivostook: Il vaporo ita-

Ilano Regina Vit¢oria, che si recava da Hong-Kong a Vladitostook,
ha urtato in una massa di roccie a 25 ohilometri da Vladivostooli,
riportando, gravi avarie.
Secondo 11 capitano del vapore, sorebbe impossibile salvaro la

nave.

Questa ha a bordo 500 tonnellate di riso.
PIETROBURGO, 24. - La Commissiono della Duma per la oon-

validazione delle elezioni, riunitasi ieri, ha conoluso per la vali-

dith della maggior parte di osse. Alouno di quello avvenute nei
Governi di Tambow, di Nijni-Novgorod e di Poltava sono stato

diohiarate contestato; quelle del Governo diMohilow earannosonza

dubbio annullate.
Sono sorti dubbi anoho sulla validità dell'olosione del doputato

Grodeskil, vice presidente della Duma.
L'ordine del .giorno dolla prossima sodata della Duma cho avra

luogo venardi, non 6 ancora conosciuto.

LONDRA. 24. - Camera dei comuni. - 11 ministro degli af-
fari esteri, air B. Grey, rispondendo ad un'interrogazione circË le
riformo in Macedonia, dichiara oho il Governo ha intenzione di

oontinuaro la politica di lord Lansdowe e di lavoraro d' accordo

con le altro potense, qualcuna delle quali ha in quello regioni
interessi pit intimi o diretti dell' Inghilterra.
VIENNA, 24. - Le disposizioni pel viaggio dell'Imperatore Fran..

casoo Giuseppe _sono state modificato.
-L'Imperatore da Budapest ritornerà direttamente AViennaonon
si í•oeherà al campo di Bruok; por conseguenza ancho il conto

von Moltke, capo dollo stato maggiore dell'esoroito tedesco, noo
partirà per Bruck, ma sarà ricevuto a Vicana in udienza dals
l'Imperatoro.
Secondo i giornali, una malattia infettiva scoppiata al campo di

Bruck sarebbe la causa dello modifloazioni apportato al viaggio
dell'Imperatore.
NORDENEY, 24. - Il principe e la prinoipessa di Biilow seno

arrivati stamane per passare qui l'estate.
CRISTIANIA, 24. - 11 Governo o la presidenza dello Storthing

hanno inviato telegrammi di condoglianzo alla vedova di Enrico

Ibsen.
LONDRA, 24, - La principessa Ena di Battenberg é partita pet

Madrid, salutata alla stazione dal Re Edoardo o dai prinoipi della
famiglia reslo ed acclamata dalla folla.
PIETROBt1RGO, 24. - Iori ad Odossa il municipio ha .cossato

la distribuzione di socobrai allo mogli doi risorristi.
Esso hanno saccheggiato il palazzo di città, spezzati i votri,

portati via i vestiti degli impiogati o scagliato sassi nella sala
dello seduto o nel gabinotto del sindaco.
La polizia a rimasta impassibile.
Iori pure ad Odessa sono stati operati numerosi arresti politici
Un grande numero di operai polacohi emigra in Siberia,
Parecohi telegrammi daÎle Pr0TiB0io segBSÎ&RO REA 700TRd0800pga

nei saccheggi e negli assassint.
TANGERI, 24. - La missione italiana, che ha a capo il mini-

stro d'Italia a Tangeri, comm. Malmusi, incaricata di rocare al
Sultano del Afarocco l'atto generale della Conferenza di Algesiraa•
6 partita nol pomeriggio per Fez.
MADRID, 24. - 11 Re Alfonso, accompagnato dal presidente
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del Consiglio, Moret, o da numeroso seguito, 6 partitó alle óre 2
pom. por Iran, dove s'ineontrarà démani colla principessa Ena di
Sattenberg, proveniente da Londra.
CALAIS, 24. - La principesse di Battenberg sono giunto allo

12.55 con un vapore -speciale. L'ambasolatore di Spagna ed il con-
sole inglose sono ,saliti subito a bordo per osseriniare le princi-
posse e presentare alla principessa Ena gli auguri di benvenuto.
La principessa Ena ha risposto inbilinandosi.
Le prinoipesse sono abarcate, hanno attrÀversato a piedi il piaz-

sale della stazione, ornato di bandiere spagnuole, inglesi e fran-
cesi, e sono salite sul treno speciale.
I rappresentanti della Camera di commercio e del Municipio

hanno off'erto alla principessa Ena una magnifica besta di fiori,
ornata di ricchi merletti.
Il treno è partito all'l.17, mentre la folla acclamava, gridando:

Vsea la Regina di Spagne !
VlENNA, 21. - La notizia pubblicata da alcuni giornali circa

un'epidemia al campo di Bruck & infondata. Si tratta di un solo
caso di meningite in un soldato venuto dalla província.
.PIETROBURGO, 25. - Il partito costituzionale democratico pre-
senterà oggi alla Duma una proposta di legge sulla liberta di co-
aoienza, di cui ecco i punti fondamentali:
Nessuno puð subire persecuzioni o limitazioni nell'esercizio dei

suoi diritti a causa delle sue convinzioni religioso. Sono abolite
tutte le leggi che offendono i diritti civili e politici dei cittadini,
qualunque sia la religione alla quale questi appartengono.
È accordata all'esercizio dei culti che sono professati nell'im-

pero russo o che vi saranno introdotti nell'avvenire Íiberta larga
'

quanto lo può permettere il rispetto delle leggi penali. Nessuno
puð essere obbligato ad aderire ad una qualsiasi religione o a

psaticarla. Nessuno può rifiutare di compiere i suoi doveri civili
e politici col pretesto che essi sono inconciliabili oon le sue con-
vinzioni religiose, salvo i casi previsti dalla legge.
Ë permesso a ciascun cittadino di cambiare di religione a par-

tire dai 17 anni.
L'istruzione religiosa nelle scuole 6 rgolata da leggi speciali.
BORDEAUK, 25. - La principessa Ena di Battenberg ð giunta

con treno speciale la scorsa notte alle 1.14 ed & ripartita alle 1.20.
Il Re Alfonso XIII, recatosi in incognito ad incontrarla ad An-

goulême, si trovava nel treno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoIIegio Retaano

del 24 maggio íÐ06
Il barometro ò ri?otto allo wro . . . . .

.

-

L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodl.... ... 757.03.
Umidith relativa a mezzodl........... 31.
Vento a mezzodl.....

.... E.
otato del cielo a mezzod)... poco nuvoloso.

massimo 24 0
Termometro centigrado

minimo 11.4

Ploggia in 24 ore .
- -

24 maggio 1906.
In Eur°opa: pressione massima di 765 sul golfo di Finlandia,

minima di 749 sull'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore : barometro salito. di l a 5 mm.; tem-

peratura aumentata; pioggie alPestremo sud.

Barometro: minimo a 760 al sud-est; massimo a 753 sull' alto
Veneto.

Probabilith: venti moderati tra nord e levante: cielo nuvoloso
sull'alta Italia con qualche pioggia; m gran parte sereno altrove.

BOLLETTIlWO RETROBICO
dell'UfBoio hentrale di nieteor¢ogia' è di geodinamica

Roma, 24 maggio 190ß,

STATO

STAZIONI del elato

ore 7

Porto Maurizio . . . */, coperto
Genova ....- ..... coperto
Massa Carrara ... */4 coperto
Cuneo

........... coperto
Torino .......... coperto
Alessandria . . . . . */4 coperto
Novara .....-..... */, coperto
Domodossola . . . . . coperto
Pavia ........... coperto
Milano . . . . . . . . . . 3/4 coperto
Sondrio

. ........ */4 coperto
Borgamo ........ */4 coperto
Brescia ... ...... sereno

Cremona ,...... */, coperto
Mantova ......... sereno
Verona

.. ....... sereno
Belluno . . . . . . . sereno

Udige ........... sereno
Treviso ..... ..... */4 coperto
Venezia.......... 1/4 coperto
Padova .......... sereno

Rovigo .......... * eoperto
Piacenza ........ © coperto
Parma........... ,* , coperto
Reggio Emilia.... */4 coperto
Modena ......... */, coperto
Ferrara .......... */4 coperto
Bologna ......... serono
Ravenna ........ sereno
Forli ............ sorono
Pesaro

.......... serono
Ancona ......... sereno
Urbino

.......... sereno
Macerata ........ sereno
Asooli Piceno .... sereno

Perugia ......... sereno
Camerino ....... sereno

Lucca ........... nebbioso
Pisa ............ nebbioso
Livorno.......... nebbioso
Firenze .......... coperto
Arezzo........... nebbioso
Siena ........... -

Grosseto ......... */4 coperto
Roma ........... sereno

Teramo ......... sereno
Chieti

...........
sereno

Aquila .......... sereno

Agnone.......... sereno

Foggia........... sereno
Bari

............
sereno

Leoce ........... /4 coperto
Caserta .......... sereno

Napoli .......... sereno

Benevento ....... sereno

Avellino ......... sereno

Caggiano ........ sereno

Potenza.......... sereno

Cosenza.......... sereno

Tiriolo........... coperto
Reggio Calabria .. */, coperto
Trapani.......... */, coperto
Palermo ......... sereno

Porto Empedocle . . sereno

Caltanissetta ..... sereno

Messina ......... sereno

Catania ......... . sereno

Siracusa ......... | sorano
i Cagliari ......... | sereno
i Sassari .......... I */, conerto

TEhfPERATUILA

d Ama
e Massima Minima

ore 7 nelle 24 ore
prece4enti

oalmo 17 8 11 8
ealmo 19 6 14 1
legg. mosso 21 5 11 6
- 20 6 12 4
- 22 0 13 0
- 24 6 14 1
- 24 9 16 5
- 24 2 10 8
- 26 0 10 4
- 26 7 12 7
- 20 9 10 2
- 21 3 14 0
- 23 8 12 6
- 26 4 13 9
- 23 0 12 7
- 23 0 13 6
- 215 105
- 23 0 12 4
- 25 0 13 1

ealmo 21 2 16 4
- 23 0 12 7

23 0 13 0
- 23 0 12 9
- 23 5 13 2
- 23 0 11 0
- 22 1 12 9
- 28 5 13 6
- 21 5 15 4
- 20 1 10 5
- 22 2 10 0

calmo 21 9 14 0

legg. mosso 20 2 19 1
-- 18 0 11 0
- 191 113
- 20 0 10 5
- 20 7 12 2
- 172 90
- 20 1 10 9
- 20 2 10 &

calmo 19 5 13 0
- 23 2 11 7
- 212 104

- 20 0 10 1
. 228 114

22 0 10 0
- 17 8 10 8
- 183 72
- 162 80
- 18 5 10 9

legg. mosso 16 4 12 0
- 19 0 10 4
- 21 4 10 9

calmo 19 4 13 5
- 200 75
- 16 6 5 0
- 134 83
- 110 70
- 190 90
- 11 2 4 1

legg. mosso 18 0 15 0
calmo 17 9 12 4
ealmo 21 3 8 0
ealmo 20 0 16 0
- 20 0 10 0

calmo 18 5 14 7
calmo 20 7 12 3
calmo 20 3 13 3
legg. mosso 22 0 --9 0
- 18 8 9 2

.Direttore: G. B. BAu.zar4, Tipograda dellejMantellate. Lukal.x Taxmo. Gerente responmNie


